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Azienda Unità Sanitaria Locale di Frosinone 
 

PIANO DELLA SICUREZZA E COORDINAMENTO 
(ai sensi dell’art. 100 del Dlgs n. 81 del 9 Aprile 2008) 

 

PRIME INDICAZIONI DI SICUREZZA 
 

Realizzazione “chiavi in mano” di un centro U.F.A. con annesso Laboratorio di 
galenica tradizionale sterile e non sterile presso il Presidio Ospedaliero di 
Frosinone per le necessità della ASL di Frosinone, comprensiva dei relativi servizi 
di completamento. 
 
  
 
 
 
 

 IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
          Geom. Diego Tomassi 
 
 

  
IL COMMITTENTE 

              C.S.  Luigi Macchitella 
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LAVORO 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 

Natura dell'Opera: FORNITURA  

OGGETTO: Realizzazione “chiavi in mano” di un centro U.F.A. con 
annesso Laboratorio di galenica tradizionale sterile e non 
sterile presso il Presidio Ospedaliero di Frosinone per le 
necessità della ASL di Frosinone, comprensiva dei relativi 
servizi di completamento. 

 

Numero imprese in cantiere: da definire 

Numero di lavoratori autonomi:  da stabilire 

Data inizio lavori:  da definire 

Durata in giorni (presunta):  da definire 

 

 

Indirizzo del CANTIERE: 
 

Località:  P.O.  Spazini di Frosinone 

Città:  Frosinone (FR) 
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COMMITTENTI 

 

 
 

DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: Azienda Unità Sanitaria Locale di Frosinone 
Indirizzo: Via Armando Fabi, snc 
Città: Frosinone 

 
nella Persona di:    
 Nome e Cognome:  Macchitella Luigi 

Qualifica: Commissario Straordinario  
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RESPONSABILI 
Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome:  Dott.ssa Monica Caira 

Qualifica:  R.U.P. 

Indirizzo:  Via Armando Fabi, snc 

Città:  Frosinone 

CAP:  03100 

Telefono / Fax:  0775/8821 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione: 

Nome e Cognome:  Geom. Diego Tomassi 

Qualifica:  CSE 

Indirizzo:  Via Armando Fabi, snc 

Città:  Frosinone 

CAP:  03100 

Telefono / Fax:  0775.8822140 - 0775.8822192 

 

Direzione lavori: 

Nome e Cognome:  da definire 

Indirizzo:   

Città:   

CAP:   

Telefono / Fax:   

 

Direzione cantiere: 

Nome e Cognome:  da definire 

Qualifica:   

Indirizzo:   

Città:   

CAP:   

Telefono / Fax:   
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IMPRESE 

 

DATI IMPRESA: 
 

Impresa:  da definire 

Ragione sociale:   

Località:   

CAP:   

Città:   

Codice Fiscale:   

Partita IVA:   

Posizione INPS:   

Posizione INAIL:   

Cassa Edile:   

Categoria ISTAT:   
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DOCUMENTAZIONE 

 

Documentazione da custodire in cantiere: 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 
cantiere la seguente documentazione: 

1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice 
che la deve affiggere in cantiere -  art. 90, D.Lgs. n. 81/2008); 

2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

3. Fascicolo dell'Opera; 

4. Piano Operativo di Sicurezza e gli eventuali relativi aggiornamenti; 

5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (SCIA, Permesso di costruire, ecc.); 

6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 
imprese operanti in cantiere; 

7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 
ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 

12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 
Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche 
stesse. 

6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di 
conformità marchio CE; 

7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore 
a 200 kg; 

8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali 
di portata superiore a 200 kg; 

9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di 
verbali di verifica periodica; 
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10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata 
sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 

12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante 
per i ponteggi metallici fissi; 

17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo 
riportato in autorizzazione ministeriale; 

19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della 
messa in esercizio; 

22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 
abilitata; 

23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del 
D.P.R. 462/2001); 

24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione 
dalle scariche atmosferiche. 

 

Telefoni ed indirizzi utili 

Carabinieri:    tel. 112 

Polizia:    tel. 113 

Pronto Soccorso:    tel. 118 

Commissariato PS    tel.  
Vigili del Fuoco     tel. 115  
Comando Vigili Urbani    tel. 0776.831027 
Azienda ASL Frosinone    tel. 0775.8821 
Ispettorato del Lavoro    tel. 0775.251193 
Gas  2G RETE GAS (segnalazione guasti) tel. 3357412460 (Paolini) 
Elettricità ENEL (segnalazione guasti)  tel. 803.500 
Acquedotto ACEA ATO 5 (segnalazione guasti)  tel. 800.191332 
Protezione civile    tel. 0776.891466 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 

I lavori verranno realizzato al piano – 1 del P.O. di Frosinone, adiacente i locali della farmacia, con l’accesso 
dell’area di cantiere verso l’esterno con ingresso indipendente. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Il progetto di centralizzazione dell’allestimento di farmaci chemioterapici antiblastici presso la UOC di 
Farmacia del Presidio Ospedaliero di Frosinone nasce dalla necessità di garantire un unico punto di 
allestimento delle terapie chemioterapiche antiblastiche per tutti i pazienti oncologici afferenti alla ASL di 
Frosinone, garantendone la produzione conforme ai requisiti previsti dalla normativa vigente negli aspetti 
farmaceutici, farmacologici, tossicologici, microbiologici, nonché negli aspetti relativi all’esposizione 
professionale, alla vigilanza ed alla gestione del rischio. 
 
In previsione della centralizzazione si rende necessario: 
 

A) FORNITURA DI FARMACI destinati all’allestimento delle terapie in sacche multidose 
pluriprelievo 

al fine di: 
- aumentare la sicurezza degli operatori, riducendo le fasi della manipolazione e 

solubilizzazione del farmaco chemioterapico; 
- ridurre il rischio di inquinamento ambientale, annullando il rischio di rotture accidentali 

con conseguente spargimento di liquidi/polveri; 
- perseguire un risparmio in termini di tempo ed in termini economici per: 

a. recupero tempo operatore per riduzione/eliminazione delle attività di 
sconfezionamento; diluizione, prelievo da singolo flacone; 

b. riduzione degli scarti di lavorazione legati ad utilizzi parziali di fiale monodose utilizzati 
nell’allestimento dei dosaggi personalizzati delle terapie; 

c. riduzione/eliminazione dell’utilizzo di dispositivi medici necessari per la manipolazione 
dei flaconi e dei relativi costi di smaltimento; 

B) SERVIZI ACCESSORI: 
1) realizzazione di un Centro U.F.A.  con annesso Laboratorio di galenica tradizionale sterile e non 

sterile presso il Presidio Ospedaliero di Frosinone per le necessità della ASL di 
Frosinone,comprensivo di impianti, arredi e attrezzature; 

2) svolgimento di formazione su campo e addestramento del personale identificato per 
l’allestimento; 

3) manutenzione ordinaria e straordinaria delle unità di lavorazione per tutta la durata della 
fornitura; 

4) attività di verifica e qualifica degli ambienti nonché la manutenzione delle apparecchiature 
per garantire il mantenimento degli standard previste dalla normativa vigente; 

5) fornitura dell’hardware e del software gestionale in rete per le attività di allestimento in 
capo alla farmacia e per le attività di prescrizione dei cicli di chemioterapici antiblastici in 
capo alle strutture oncologiche e onco-ematologiche dell’ASL di Frosinone. 
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AREA DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

L’area di cantiere verrà interdetta al personale Asl e visitatori del P.O. di Frosinone, fine all’ultimazione dei 
lavori. Verrà realizzata presso l’area esterna del parcheggio adiacente l’ingresso merci un area di cantiere per 
deposito e area di stoccaggio materiali. All’interno del P.O. di Frosinone verrà consegnata una stanza per il 
personale di cantiere. 

  

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI  
PER IL CANTIERE 

 

Strade interne 
 

Le strade interne sono separate dal cantiere per mezzo della  recinzione e gli ingressi saranno dotati di 
opportuna segnaletica al fine di evidenziare la possibile uscita dal cantiere di mezzi pesanti. 

Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 

1) segnale:    Uscita autoveicoli; 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

 

Rumorosità e polveri 
 

Il cantiere è interessato da lavorazioni (per es. demolizione, perforazioni ecc.) che potrebbero richiedere 
l'utilizzazione di macchine con emissioni sonore. 

Pertanto nell'impiego di tali attrezzature dovranno essere osservate le cautele necessarie per non disturbare 
il riposo dei pazienti. 

Produzioni polveri: 

Per ridurre la quantità di polvere presente in cantiere, prodotta durante la fase di  demolizione, scotico 
superficiale, pulizia e/o durante la movimentazione di automezzi,  si sottolinea la necessità di bagnare con 
regolare frequenza le aree esterne. 

E’ necessario il rispetto delle seguenti indicazioni: 

A. L'obbligo di bagnare area esterna. 

B. Durante le fasi di demolizione per evitare la diffusione di polveri nell'aria è d’obbligo bagnare 
costantemente, le zone di transito degli automezzi e le parti del fabbricato oggetto delle demolizioni.  
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PLANIMETRIA DELL’OPERA  
DESCRIZIONE CARATTERISTICHE  

IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

Trattandosi di  struttura esistente si omette di corredare il PSC di tavole grafiche. 

Per i motivi di cui sopra, nell’ambito del presente piano di sicurezza, non riveste importanza l’aspetto delle 
caratteristiche idrogeologiche del terreno. 

L’area di cantiere recintata in cui saranno posizionati  i baraccamenti, i depositi e gli stoccaggi sarà ubicata 
nell’area esterna, ingresso riservato esterno. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

 

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella 
richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente m. 2.0), in grado di impedire l’accesso di estranei 
all’area delle lavorazioni.  

Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento 
sia alle intemperie. 

Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente 
evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle ore 
notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa 
tensione. 

Le vie di accesso pedonali al cantiere dovranno essere differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i 
rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare 
pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere. In particolare, una zona dell'area occupata dal cantiere 
antistante l'ingresso pedonale, andrà destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere. 

 

Viabilità principale di cantiere 
Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali, 
limitando, per quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due 
livelli di viabilità. Nel tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da 
consentire un franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del 
veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o 
nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro lato. 

Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla presenza di condutture e/o di linee aeree 
presenti nell'area di cantiere. 

 

Servizi igienico - assistenziali 
I servizi igienico - assistenziali sono locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici 
attigui, o tramite strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le maestranze possono usufruire di 
refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti. 

I servizi igienico - assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di là 
della giornata lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo 
cottura qualora il cibo non venga fornito dall'esterno. 

I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici e le docce, i locali per il riposo durante le pause di lavoro 
e, se necessari, i locali destinati a dormitorio. 

I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: 
cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione. 
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La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le 
prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 

 

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc. 
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere 
stesso. A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti 
(D.M 37/2008, ecc.) l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in 
cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto 
idrico, quello di smaltimento delle acque reflue, ecc. 

Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) 
dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti 
Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta 
regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato 
Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la 
penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, 
dovrà essere: 

 non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 D.P.R. 27/4/1955 
n.547 art.168);  

 non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da 
parte di getti d'acqua. 

Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm 
(CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo: 

 IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 

 

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto 
Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibilità di cadute 
dall'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti. 

Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione; 

b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro; 

c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza 
fra quello superiore ed il calpestio; 

d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul calpestio 
e di altezza pari almeno a 15 cm; 

e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al 
massimo sforzo cui può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua 
specifica funzione. 

Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi 
cinture di sicurezza. 

In tutte quelle lavorazioni, per le quali è necessario rimuovere il parapetto ed in sostituzione utilizzare le 
cinture di sicurezza, è d'obbligo il ripristino delle protezioni rimosse. Altresì l'impresa dovrà monitorare con 
continue "perlustrazioni" in cantiere quanto di seguito specificato: 

 che tutti i parapetti siano a norma ed in perfette condizioni di efficienza; 

 che siano sempre presenti; 

 che in quelle lavorazioni dove è necessaria la loro rimozione, siano sempre ripristinati alla fine di 
ogni giornata lavorativa e/o durata in ore del lavoro; 
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Misure generali di sicurezza nel caso di smaltimento di detriti 
Prima dell'inizio di lavori di smaltimento detriti è fatto obbligo di procedere alla verifica del materiale 
presente e alla sua effettiva quantità, allo scopo di individuare i pericoli e i mezzi da adottare per il loro 
smaltimento. 

I lavori di smaltimento devono procedere con cautela e devono essere forniti al lavoratore adeguati 
dispositivi di protezione individuale: casco, guanti, indumenti protettivi e calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile. 

Lo smaltimento sarà eseguito con l’ausilio di cassoni scarrabili per differenziare la raccolta dei diversi tipi di 
materiali presenti nel sito. 

 

Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione 
Nelle aree di stoccaggio o lavorazioni in cui esistano pericoli specifici di incendio: 

a) è vietato fumare; 

b) è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno che non siano 
adottate idonee misure di sicurezza; 

c) devono essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono 
essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili di primo intervento; detti mezzi devono 
essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto; 

d) deve essere assicurato, in caso di necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori dai luoghi 
pericolosi. 

 

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la 
sicurezza 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche 
apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la 
sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che 
il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 

 

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di 
Sicurezza 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo all’Impresa 
Appaltatrice  che procederà ad apportare le  necessarie integrazioni al proprio Piano Operativo di Sicurezza. 
Una volta integrato ed aggiornato il POS sarà trasmesso dall’Appaltatore  al Coordinatore per la Sicurezza in 
fase di Esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la 
verifica della congruità dello stesso con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità del Piano Operativo disponendo, se lo riterrà necessario, che esso 
venga reso coerente con il  Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti del datore di lavoro 
garantisca una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento. 

 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area esterna del parcheggio Corpo “C” del P.O. di Sora in 
prossimità dell'accesso carrabile, 
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Zone di deposito attrezzature 
Le zone di deposito attrezzature, sono individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni 
contemporanee. 

Inoltre, si provvederà a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo 
(compressori, molazze, betoniere a bicchiere, ecc.) 

 

Zone stoccaggio materiali 
Le zone di stoccaggio dei materiali, sono individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare. 
Tali quantità sono calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee. 

Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono dimensionate considerando la tipologia dei materiali 
da stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali 
sovrapposti. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

 

 

 

Vietato fumare.  

  

 

Vietato fumare o usare fiamme libere.  

  

 

Vietato ai pedoni.  

  

 

Divieto di spegnere con acqua.  

  

 

Non toccare.  

  

 

Vietato ai carrelli di movimentazione.  

  

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  
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Acqua non potabile.  

  

 

Materiale infiammabile o alta temperatura (in assenza di un controllo specifico per alta 
temperatura).  

  

 

Sostanze velenose.  

  

 

Sostanze corrosive.  

  

 

Carichi sospesi.  

  

 

Carrelli di movimentazione.  

  

 

Tensione elettrica pericolosa.  

  

 

Pericolo generico.  
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Materiale comburente.  

  

 

Caduta con dislivello.  

  

 

Protezione obbligatoria per gli occhi.  

  

 

Casco di protezione obbligatoria.  

  

 

Protezione obbligatoria dell'udito.  

  

 

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.  

  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.  

  

 

Guanti di protezione obbligatoria.  
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Protezione obbligatoria del corpo.  

  

 

Protezione obbligatoria del viso.  

  

 

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.  

  

 

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare)  

  

 

Percorso/Uscita emergenza.  

  

 

Lancia antincendio.  

  

 

Scala.  

  

 

Estintore.  

  

 

Telefono per gli interventi antincendio.  
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Direzione da seguire (cartello da aggiungere a quelli che precedono).  

  

 

Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori  

  

 

Stoccaggio materiali  

  

 

Stoccaggio rifiuti  

  

 

Materiali pericolosi  

  

 

Zona carico scarico  
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

MACROFASE A 

 Allestimento del cantiere 

- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

- Realizzazione della viabilità del cantiere 

- Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

- Realizzazione di impianto elettrico e di illuminazione del cantiere 

- Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

- Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

- Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

 

MACROFASE B 

 Rimozioni e Demolizioni 

- Da valutare a seguito di progetto consegnato 

 

MACROFASE C 

 Ricostruzioni 

 Da valutare a seguito di progetto consegnato 

 Pavimenti e Rivestimenti 

 Da valutare a seguito di progetto consegnato 

 Opere di finitura 

 Da valutare a seguito di progetto consegnato 

 Impianti 

 Da valutare a seguito di progetto consegnato 

 

MACROFASE A 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Allestimento del cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Realizzazione della viabilità del cantiere 
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Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Realizzazione di impianto elettrico e di illuminazione del cantiere 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 
Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta 
dal vigente regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, 
adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel terreno. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
2) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai 
lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) 
calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Realizzazione della viabilità del cantiere (sottofase) 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi 
separati. A questo scopo, all'interno del cantiere dovranno essere approntate adeguate vie di circolazione 
carrabile e pedonale, corredate di appropriata segnaletica. 
Macchine utilizzate: 
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1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente 
mediante percorsi separati. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) 
calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Allestimento di servizi igienico - assistenziali del cantiere (sottofase) 
Allestimento di servizi igienico - assistenziali costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto 
dell'intervento, in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le 
maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il 
ricambio dei vestiti. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
Lavoratori impegnati: 
1)  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio 
oggetto dell'intervento, in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei 
quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori,servizi igienici, locali per riposare, per 
lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi (sottofase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'istallazione di impianti fissi di cantiere (betoniera , silos, serbatoi). 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stoccaggio di materiali, di deposito di materiali e 
delle attrezzatura e per l'istallazione di impianti fissi quali betoniera , silos, banco dei ferraioli, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere e di illuminazione di 
cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, 
mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le 
apparecchiature elettriche, mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e 
spine. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di 
sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
c) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra, unico per l'intera area di cantiere e composto, essenzialmente, 
da elementi di dispersione (puntazze), dai conduttori di terra e dai conduttori di protezione. A questi si 
aggiungono i conduttori equipotenziali destinati alla messa a terra delle masse e delle eventuali masse 
estranee. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e 
collegamento ad esso di tutte le masse metalliche che ne necessitano. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di 
sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
c) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 
sanitari del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in 
opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e 
dei relativi accessori. 
Lavoratori impegnati: 
1)  Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Idraulico addetto alla realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 
cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati 
o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 

cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) 
occhiali o visiera di sicurezza; f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Idraulico"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Ustioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o 
polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Idraulico addetto alle realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di 
tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei 
relativi accessori. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) 
occhiali o visiera di sicurezza; f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per "Idraulico"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Ustioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

MACROFASE B e C 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

- Da valutare a seguito di progetto esecutivo. 
 
 
 
 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Investimenti, ribaltamenti; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
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7) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 
8) Rumore per "Idraulico"; 
9) Rumore per “Muratore”; 
10) Rumore per "Operaio comune (murature)"; 
11) Rumore per "Operaio polivalente"; 
12) Rumore per "Pavimentista preparatore fondo"; 
13) Rumore per “Ponteggiatore”; 
14) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti"; 
15) Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)"; 
16) Scivolamenti e cadute a livello; 
17) Ustioni; 
18) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 
19) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)"; 
20) Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti". 
21) Vibrazioni per “Riquadratore”. 
 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate 
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Demolizioni; Formazione di massetto per coperture; 

Impermeabilizzazione di coperture;  
Prescrizioni Esecutive: 

Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da normale 
parapetto e da tavola fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e 
di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. Qualora le aperture 
vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere 
costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo 
necessario al passaggio. Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una 
profondità superiore a m 0,50 devono essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede 
oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 
b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di murature esterne; Posa di serramenti esterni; 

Tinteggiatura di superfici esterne; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, utilizzare bastoni muniti di uncini, 
evitando accuratamente di sporgersi oltre le protezioni. 

c) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Rinterro di scavo; 
Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad 
opportuna distanza di 
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a 
segnalare la presenza dello scavo 
con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite 
da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; Posa di serramenti esterni; Posa di ringhiere e parapetti; Tinteggiatura di 
superfici esterne; Posa macchina di condizionamento; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della 
manovra di sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del 
carico, gli addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli 
o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, 
devono allontanarsi al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del 
carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in 
arrivo, per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando 
questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di 
sollevamento, bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del 
gancio da parte dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma 
accompagnato fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci 
accidentali. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione 
dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico e di illuminazione del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, 
le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo 
la regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici 
ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano 
costruiti a regola d'arte. 
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono 
essere conformi alle norme CEI ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore;  b) grado 
di protezione;  c) organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchio 
relativo ad un organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE, il prodotto dovrà essere corredato 
di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a 
disposizione degli ispettori. 
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Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di 
corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve 
essere:  a) non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70-1 e art.267 
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.168);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene 
all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a 
spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), 
con il seguente grado di protezione minimo:  a) IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e 
liquidi;  b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da ricordare che tutte le prese a norma 
sono dotate di un sistema di ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. Le prese a spina 
con corrente nominale maggiore di 16 A devono essere di tipo interbloccato, con interblocco 
perfettamente funzionante. 
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare 
nei grossi complessi, dove la molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza 
dimensionale e topografica, si consiglia di disporre lo schema elettrico unifilare di distribuzione e 
quello dei circuiti ausiliari. 
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone 
destinate a parcheggi sotterranei, zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, 
ecc.), dovranno essere dotate di adeguata illuminazione di sicurezza, sufficiente ad indicare con 
chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare l'illuminazione ordinaria. 
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore 
deve essere installato, in un contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore 
automatico e differenziale di tipo selettivo; ove ciò non risultasse possibile, si dovrà provvedere a 
realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe II (doppio isolamento). La corrente 
nominale (I�n) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di terra (RT) del 
dispersore in modo che sia RT x I�n � 25 V. L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali 
presenti sul cantiere deve essere frequentemente verificata agendo sul tasto di sganciamento 
manuale presente su ciascun interruttore. 
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, 
il collegamento all'impianto dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano 
l'interconnessione. 
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna 
per la fornitura di energia elettrica ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino 
l'impianto elettrico, si dovrà pretendere che il materiale elettrico utilizzato sia conforme alle norme 
nonché in perfetto stato di conservazione. 
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi 
ove il lavoratore possa venire a contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo 
diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi metallici o le cavità entro strutture non isolanti), i 
lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. Per assicurare adeguata 
protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed involucri, 
che offrano garanzie di una elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a 
IP XX B, oppure un grado di isolamento, anche degli isolatori, in grado di sopportare una tensione 
di prova di 500 V per un minuto. Sono tassativamente vietate misure di protezione realizzate 
tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto riguarda i "contatti indiretti", le misure di protezione 
vanno distinte fra quelle per componenti fissi e mobili dell'impianto. Quattro sono le possibili 
soluzioni di isolamento per quanto riguarda i componenti fissi:  a) alimentazione in bassissima 
tensione di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 120 V in c.c.;  b) separazione 
elettrica tramite trasformatore di isolamento;  c) impiego di componenti di classe II (compresi i 
cavi), con utenze protette da un differenziale con corrente di intervento non superiore a 0,05 A e 
dotate di un adeguato IP;  d) interruzione automatica, mediante un dispositivo differenziale, con 
corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed installazione di un collegamento equipotenziale 
supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici (in genere masse estranee) 
del luogo conduttore ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate da 
sistemi a bassissima tensione di sicurezza (SELV). Per quanto riguarda gli utensili elettrici portatili, 
essi possono essere o alimentati da sistemi a bassissima tensione (SELV), oppure da trasformatori 
di isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo componente. La 
soluzione, però, da preferire è quella di utilizzare utensili aventi grado di isolamento di classe II. In 
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ogni caso, se si sceglie di utilizzare sistemi di alimentazione a bassissima tensione o trasformatori 
di isolamento, le sorgenti di alimentazione e i trasformatori devono essere tenuti all'esterno del 
luogo conduttore ristretto. 
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di 
energia elettrica nel tratto interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente 
collegato a terra. I varchi protetti in metallo devono essere tassativamente collegati a terra. 
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere 
(ed a intervalli di tempo regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un 
elettricista abilitato, una verifica visiva generale e le seguenti prove strumentali, i cui esiti andranno 
obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in cantiere, per essere mostrato al personale 
ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;  2) prova di polarità;  3) 
prove di funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  5) prove interruttori differenziali;  6) verifica 
protezione per separazione elettrica;  7) misura della resistenza di terra di un dispersore;  8) 
misura della resistività del terreno;  9) misura della resistenza totale (sistema TT);  10) misura 
dell'impedenza Zg del circuito di guasto (sistema TN);  11) misura della resistenza dell'anello di 
guasto (TT) senza neutro distribuito;  12) ricerca di masse estranee;  13) misura della resistenza 
di terra di un picchetto o di un dispersore in fase di installazione;  14) misura della corrente di 
guasto a terra (TT);  15) misura della corrente di guasto a terra (TN);  16) misura della corrente 
minima di cortocircuito prevista (TN);  18) misura della corrente minima di cortocircuito prevista 
(TT). 
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono 
essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, 
prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 

Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; 
Legge 5 marzo 1990 n.46; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 
9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Impianto di messa a terra: denuncia. La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a 
terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata prima 
della verifica eseguita dall'installatore che rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi della 
normativa vigente. La dichiarazione di conformità equivale a tutti gli effetti ad omologazione 
dell'impianto. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore di lavoro invia la 
dichiarazione di conformità all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti. Nei comuni 
singoli o associati ove e' stato attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione di 
conformità è presentata allo stesso. 
Impianto di messa a terra: verifiche periodiche. Gli impianti di messa a terra devono essere 
verificati periodicamente ad intervalli non superiori a due anni, allo scopo di accertarne lo stato di 
efficienza, da parte dell'ASL competente per territorio. I relativi verbali, rilasciati dai tecnici 
dell'ASL, dovranno essere tenuti sul cantiere a disposizione degli organi di vigilanza.  
Impianto di messa a terra: inizio lavori. Appena ultimati i lavori di movimento terra, deve 
iniziarsi la realizzazione dell'impianto di messa a terra per il cantiere. 
Impianto di messa a terra: generalità. L'impianto di terra deve essere realizzato in modo da 
garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo la forma di protezione che offre il 
maggior grado di sicurezza, è il coordinamento fra l'impianto di terra stesso e le protezioni attive 
(interruttori o dispositivi differenziali). La sicurezza verrà garantita se la resistenza di terra (RT) del 
dispersore e la corrente nominale  (I�n) differenziale del dispositivo di protezione saranno 
coordinate secondo la relazione RT x I�n � 25 V, nel caso di corrente alternata. Nel caso di 
corrente continua il valore della tensione di contatto non dovrà essere superiore a 60 V. 
Impianto di messa a terra: componenti. L'impianto di messa a terra è composto dagli 
elementi di dispersione, dai conduttori di terra, dai conduttori di protezione e dai conduttori 
equipotenziali, destinati, questi ultimi, alla messa a terra delle masse e delle eventuali masse 
estranee. 
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Impianto di messa a terra: unicità impianto. L'impianto di messa a terra dovrà essere unico 
per l'intero cantiere e dovrà essere collegato al dispersore delle cariche atmosferiche se esiste. 
Impianto di messa a terra: realizzazione ad anello. L'impianto di messa a terra dovrà essere 
realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio 
accidentale di un conduttore di terra. 
Impianto di messa a terra: caratteristiche e dimensioni degli elementi dispersori. Il 
dispersore per la presa di terra deve essere, per materiale di costruzione, forma, dimensione e 
collocazione, appropriato alla natura ed alle condizioni del terreno, in modo da garantire, per il 
complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 Ohm per gli impianti 
utilizzatori a tensione sino a 1000 Volt. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine elettriche il 
dispersore deve presentare quella minor resistenza di sicurezza adeguata alle caratteristiche e alle 
particolarità degli impianti. Gli elementi dispersori intenzionali interrati, dovranno essere realizzati 
con materiale il più possibile resistente alla corrosione (rame o ferro zincato) ed andranno 
posizionati ad una profondità maggiore di 70 cm, profondità alla quale non risentiranno dei 
fenomeni di essiccamento o congelamento del terreno. E' vietato utilizzare come dispersore per le 
prese di terra le tubazioni di gas, di aria compressa e simili. I ferri di armatura del calcestruzzo 
interrato devono essere considerati ottimi elementi di dispersione, in quanto la loro velocità di 
corrosione è notevolmente inferiore a quella che si avrebbe sullo stesso materiale se fosse 
direttamente a contatto con il terreno. Il calcestruzzo, inoltre, grazie alla sua composizione alcalina 
ed alla sua natura fortemente igroscopica è un buon conduttore di corrente, e tende a drenare ed 
a trattenere l'umidità del terreno, mantenendo la sua conducibilità anche in zone molto asciutte. Le 
norme CEI 11-8 forniscono le dimensioni minime dei conduttori utilizzabili come dispersori, in 
funzione della loro morfologia e del materiale con cui sono realizzati:  a) per la tipologia a piastra, 
la dimensione minima consentita è di 3 mm, sia se si realizzi in acciaio zincato che in rame;  b) per 
la tipologia a nastro la dimensione e la sezione minima devono essere rispettivamente di 3 mm e 

100 mm2, se realizzato in acciaio zincato, e di 3 mm e 50 mm2 se in rame;  c) se si utilizza un 

tondino o conduttore massicci, la sezione minima consentita sarà di 50 mm2, se realizzato in 

acciaio zincato, o di 35 mm2 se in rame;  d) se si utilizza un conduttore cordato, il diametro dei fili 
dovrà risultare non minore di 1.8 mm, sia che sia realizzato in acciaio zincato che in rame, ma la 

sua sezione dovrà essere non inferiore a 50 mm2 nel primo caso, o a 35 mm2 nel secondo;  e) 
qualora si adoperi un picchetto a tubo, il suo diametro esterno ed il suo spessore dovrà essere di 

40 mm e 2 mm2, se costituito di acciaio zincato, oppure di 30 mm e 3 mm2 se costituito in rame;  
f) se si utilizza un picchetto massiccio, il diametro esterno dovrà essere non inferiore a 20 mm, se 
realizzato in acciaio zincato, o 15 mm se in rame;  g) infine, se si decide di utilizzare un picchetto 
in profilato, lo spessore ed il diametro trasversale dovranno risultare, rispettivamente, di 5 mm e 
50 mm , sia se costituito di acciaio zincato che in rame. In tutti i casi suddetti, può utilizzarsi anche 
acciaio privo di rivestimento protettivo, purché con spessore aumentato del 50 % e con sezione 

minima 100 mm2. 
Impianto di messa a terra: conduttori. Il nodo principale dell'impianto di messa a terra dovrà 
essere realizzato mediante un morsetto od una sbarra, cui andranno collegati i conduttori di terra, 
quelli equipotenziali e quelli di protezione, che uniscono all'impianto di terra le masse dei quadri e 
degli utilizzatori elettrici. Gli alveoli di terra delle prese, così come le masse dei quadri metallici, 
andranno collegati al nodo principale per mezzo di un conduttore di protezione di sezione pari a 

quello del conduttore di fase, con un minimo di 2,5 mm2 (oppure 4 mm2 nel caso non fosse 
prevista alcuna protezione meccanica del conduttore). Le strutture metalliche quali ponteggi, 
cancellate, travature, canali, ecc. e tutte quelle interessate dal passaggio di cavi elettrici, dovranno 
essere dotate di messa a terra mediante conduttori equipotenziali di sezione non inferiore a metà 

di quella del conduttore principale dell'impianto, con un minimo di 6 mm2 al fine di garantire alla 
connessione una sufficiente tenuta alle sollecitazioni meccaniche. Se il conduttore equipotenziale è 

in rame la sua sezione può essere anche inferiore a 25 mm2. I conduttori elettrici dell'impianto di 
messa a terra devono rispettare la codifica dei colori (giallo-verde per i conduttori di terra, di 
protezione e equipotenziali, mentre nel caso che il cavo sia nudo deve portare fascette giallo verdi 
con il simbolo della terra). I morsetti destinati al collegamento di conduttori di terra, equipotenziali 
e di protezione, devono essere contraddistinti con lo stesso segno grafico. Le connessioni tra le 



 

 
 

– Pag. 34 
 

varie parti dell'impianto e tra queste e i dispersori devono essere realizzate in modo idoneo 
(art.325/547). I conduttori di protezione e di terra collegati ai picchetti devono esser di sezioni 
adeguate e comunque non inferiore a quelle di seguito riportate:  a) per conduttori di fase 

dell'impianto di sezione S �16 mm2, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = S;  

b) per conduttori di fase dell'impianto di sezione S compresa tra 16  e 35 mm2, la sezione del 

conduttore di protezione dovrà essere Sp = 16 mm2;  c) per conduttori di fase dell'impianto di 

sezione S �35 mm2, la sezione del conduttore di protezione dovrà essere Sp = S/2 mm2. 
Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature. Tutte le 
apparecchiature elettriche di classe I e le grandi masse metalliche devono essere collegate 
all'impianto di terra: questi collegamenti dovranno essere effettuati in corrispondenza delle masse 
elettriche, cioè di quelle parti che possono andare in tensione per cedimento dell'isolamento 
funzionale. Il cavo di protezione delle utenze elettriche deve essere compreso nel cavo di 
alimentazione: si evita, in questo modo, l'alimentazione di utenze non collegate a terra. Le 
apparecchiature di classe II non vanno collegate a terra. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 12 settembre 1959; D.I. 15 ottobre 1993 n.519, Art. 3; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 86; CEI 11-1; CEI 64-8. 

c) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di m 5 
a meno che, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si provveda ad una adeguata 
protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee 
stesse. 

Prescrizioni Esecutive: 

Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettriche aeree, rimangano sempre ad una 
distanza non inferiore ai cinque metri. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117 
 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per 
l'impiego diretto di materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni 
che ne comportano l'emissione. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Demolizioni, intonaci e rivestimenti interni;  

Prescrizioni Organizzative: 

Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a 
ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 
Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del 
manufatto accertarsi che lo stesso non presenti materiali contenenti amianto, ed eventualmente 
procedere alla loro eliminazione preventiva in conformità a quanto disposto dal D.M. Sanità del 
6.09.1994. 
Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei 
detriti e delle macerie avvengano correttamente. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 
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RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche 
sfavorevoli, a seguito di operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a)  Nelle lavorazioni: Realizzazione di vespaio; Montaggio e smontaggio del ponteggio 

metallico fisso; Realizzazione di murature esterne; Posa di segnali stradali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il datore di lavoro adotta le misure 
organizzative necessarie o ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per 
evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da parte dei lavoratori. 
Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia possibile evitare 
la movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure 
organizzative necessarie, ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, 
allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione manuale di detti carichi. Nel caso in 
cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non può 
essere evitata, il datore di lavoro organizza i posti di lavoro in modo che detta movimentazione sia 
quanto più possibile sana e sicura. 
Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. La movimentazione manuale di un 
carico può costituire un rischio tra l'altro dorso-lombare nei casi seguenti: a) il carico è troppo 
pesante (kg 30); b) è ingombrante o difficile da afferrare; c) è in equilibrio instabile o il suo 
contenuto rischia di spostarsi; d) è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o 
maneggiato ad una certa distanza dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco; e) può, a 
motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in 
particolare in caso di urto. Lo sforzo fisico può presentare un rischio tra l'altro dorso-lombare nei 
seguenti casi: a) è eccessivo; b) può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del 
tronco; c) può comportare un movimento brusco del carico; d) è compiuto con il corpo in posizione 
instabile. 

Prescrizioni Esecutive: 

Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del 
materiale movimentato devono essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti 
le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni esterne meccaniche. Verificare la compattezza del 
terreno prima di iniziare lo stoccaggio. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626, Art.48; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626, Allegato VI. 
 

RISCHIO: Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. 
Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore 
a 85 dB(A)". 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico e di illuminazione del cantiere; 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto 
elettrico interno; Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. i lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori 
superiori di azione (Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 16 
del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente e comprende: a) 
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accertamenti preventivi intesi a constatare l'assenza di controindicazioni  al lavoro cui i lavoratori 
sono destinati, ai fini della valutazione della loro idoneità alla mansione specifica;  b) accertamenti 
periodici per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla 
mansione specifica. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 21 e 22 
del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di 
azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con 
particolare riferimento: a) alla natura di detti rischi; b) alle misure adottate in applicazione del 
presente titolo volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le 
circostanze in cui si applicano dette misure; c) ai valori limite di esposizione e ai valori di azione di 
cui all'articolo 49-quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultati delle valutazioni e misurazioni 
del rumore effettuate in applicazione dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626 insieme 
a una spiegazione del loro significato e dei rischi potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivi di 
protezione individuale dell'udito (art. 43 comma 5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626); f) all'utilità e ai 
mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; g) alle circostanze nelle quali 
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; h) alle procedure 
di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo 
e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e 
protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori 
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e 
dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di 
lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore dei lavoratori;  e) adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di 
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di 
locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i 
lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da 
appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia 
tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un 
programma di misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando 
in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra elencate. 
Istruzioni per gli addetti. 
1) Durante le fasi di lavoro che eccedono gli 85 dB(A), non devono essere svolte altre lavorazioni 
nelle immediate vicinanze. Se necessario queste devono risultare opportunamente distanziate. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive 
indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo scanalatrice elettrica (B581), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico 
(cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
2) Scanalature con attrezzi manuali (A60), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito 
Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
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Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 43 
comma 5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626). 
 
 
 

RISCHIO: Rumore per "Muratore" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 33 del C.P.T. 
Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra 80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 
"Compresa tra 80 e 85 dB(A)". 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di murature esterne ed interne; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a 
livelli superiori ai valori inferiori di azione (Lex maggiori di 80 dB(A) e minore o uguale di 85 
dB(A)), su loro richiesta o qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. La sorveglianza 
e' effettuata dal medico competente e comprende: a) accertamenti preventivi intesi a constatare 
l'assenza di controindicazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini della valutazione della 
loro idoneità alla mansione specifica; b) accertamenti periodici per controllare lo stato di salute dei 
lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 21 e 22 del 
D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione 
sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare 
riferimento: a) alla natura di detti rischi; b) alle misure adottate in applicazione del presente titolo 
volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si 
applicano dette misure; c) ai valori limite di esposizione e ai valori di azione di cui all'articolo 49-
quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultati delle valutazioni e misurazioni del rumore 
effettuate in applicazione dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626 insieme a una 
spiegazione del loro significato e dei rischi potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivi di protezione 
individuale dell'udito (art. 43 comma 5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626); f) all'utilità e ai mezzi 
impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; g) alle circostanze nelle quali i 
lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; h) alle procedure di 
lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in 
ogni caso, a livelli non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione 
riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 
minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di 
lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cui obiettivo o effetto è 
di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; 
d) adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da 
ridurre al minimo l'esposizione al rumore dei lavoratori; e) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 
realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione e della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, 
con sufficienti periodi di riposo. 
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Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali 
di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive 
indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Formazione scanalature (con attrezzi manuali) (A23), protezione dell'udito Facoltativa, DPI 
dell’udito Generico (cuffie o inserti) (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 43 
comma 5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626). 
 

RISCHIO: Rumore per "Operaio comune (murature)" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. 
Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore 
a 85 dB(A)". 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. i lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori 
superiori di azione (Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 16 
del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente e comprende: a) 
accertamenti preventivi intesi a constatare l'assenza di controindicazioni  al lavoro cui i lavoratori 
sono destinati, ai fini della valutazione della loro idoneità alla mansione specifica;  b) accertamenti 
periodici per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla 
mansione specifica. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 21 e 22 
del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di 
azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con 
particolare riferimento: a) alla natura di detti rischi; b) alle misure adottate in applicazione del 
presente titolo volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le 
circostanze in cui si applicano dette misure; c) ai valori limite di esposizione e ai valori di azione di 
cui all'articolo 49-quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultati delle valutazioni e misurazioni 
del rumore effettuate in applicazione dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626 insieme 
a una spiegazione del loro significato e dei rischi potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivi di 
protezione individuale dell'udito (art. 43 comma 5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626); f) all'utilità e ai 
mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; g) alle circostanze nelle quali 
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; h) alle procedure 
di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo 
e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e 
protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori 
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e 
dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di 
lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore dei lavoratori;  e) adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
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rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di 
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di 
locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i 
lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da 
appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia 
tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un 
programma di misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando 
in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra elencate. 
Istruzioni per gli addetti. 
1) Evitare di installare le sorgenti rumorose nelle immediate vicinanze della zona di lavorazione. 
2) Stabilizzare la macchina in modo da evitare vibrazioni inutili. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive 
indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo sega circolare per laterizi (B595), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito 
Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 25 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 43 
comma 5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626). 
 

RISCHIO: Rumore per "Operaio polivalente" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 
"Compresa tra  80 e 85 dB(A)". 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Realizzazione della viabilità del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo del cantiere; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti 
a livelli superiori ai valori inferiori di azione (Lex maggiori di 80 dB(A) e minore o uguale di 85 
dB(A)), su loro richiesta o qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. La sorveglianza 
e' effettuata dal medico competente e comprende: a) accertamenti preventivi intesi a constatare 
l'assenza di controindicazioni  al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini della valutazione della 
loro idoneità alla mansione specifica; b) accertamenti periodici per controllare lo stato di salute dei 
lavoratori ed esprimere il  giudizio di idoneità alla mansione specifica. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 21 e 22 
del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di 
azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con 
particolare riferimento: a) alla natura di detti rischi; b) alle misure adottate in applicazione del 
presente titolo volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le 
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circostanze in cui si applicano dette misure; c) ai valori limite di esposizione e ai valori di azione di 
cui all'articolo 49-quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultati delle valutazioni e misurazioni 
del rumore effettuate in applicazione dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626 insieme 
a una spiegazione del loro significato e dei rischi potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivi di 
protezione individuale dell'udito (art. 43 comma 5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626); f) all'utilità e ai 
mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; g) alle circostanze nelle quali 
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; h) alle procedure 
di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo 
e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e 
protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori 
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e 
dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di 
lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore dei lavoratori;  e) adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di 
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di 
locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive 
indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33), protezione dell'udito 
Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 43 
comma 5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626). 
 

RISCHIO: Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 37 del C.P.T. 
Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 
80 dB(A)". 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione di 

massetto per esterni; Formazione di massetto per coperture; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo 
e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e 
protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori 
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cui 
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obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e 
dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di 
lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore dei lavoratori;  e) adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) 
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 
e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di 
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di 
locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 
 

RISCHIO: Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. 
Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 
"Compresa tra  80 e 85 dB(A)". 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Posa di rivestimenti interni; Posa di pavimenti per interni; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti 
a livelli superiori ai valori inferiori di azione (Lex maggiori di 80 dB(A) e minore o uguale di 85 
dB(A)), su loro richiesta o qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. La sorveglianza 
e' effettuata dal medico competente e comprende: a) accertamenti preventivi intesi a constatare 
l'assenza di controindicazioni  al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini della valutazione della 
loro idoneità alla mansione specifica; b) accertamenti periodici per controllare lo stato di salute dei 
lavoratori ed esprimere il  giudizio di idoneità alla mansione specifica. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 21 e 22 
del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di 
azione sono informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con 
particolare riferimento: a) alla natura di detti rischi; b) alle misure adottate in applicazione del 
presente titolo volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le 
circostanze in cui si applicano dette misure; c) ai valori limite di esposizione e ai valori di azione di 
cui all'articolo 49-quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultati delle valutazioni e misurazioni 
del rumore effettuate in applicazione dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626 insieme 
a una spiegazione del loro significato e dei rischi potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivi di 
protezione individuale dell'udito (art. 43 comma 5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626); f) all'utilità e ai 
mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; g) alle circostanze nelle quali 
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; h) alle procedure 
di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo 
e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e 
protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori 
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cui 
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obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e 
dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di 
lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore dei lavoratori;  e) adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di 
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di 
locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Istruzioni per gli addetti. 
1) Durante le fasi di lavoro che eccedono gli 85 dB(A), non devono essere svolte altre lavorazioni 
nelle immediate vicinanze. Se necessario queste devono risultare opportunamente distanziate. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive 
indicazioni in merito alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Posa piastrelle (A30), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  
(valore di attenuazione 12 dB(A)). 
2) Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (B138), protezione dell'udito Facoltativa, DPI 
dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 43 
comma 5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626). 
 

RISCHIO: Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 35 del C.P.T. 
Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 
80 dB(A)". 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (tradizionali); 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo 
e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e 
protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori 
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cui 
obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e 
dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di 
lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore dei lavoratori;  e) adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di 
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 



 

 
 

– Pag. 43 
 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di 
locali di riposo messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un 
livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 
 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui 
punti di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva 
luminosità degli ambienti di lavoro. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a)  Nelle lavorazioni: Posa di conduttura termica; Posa di conduttura elettrica; Posa di 

conduttura idrica; Posa di conduttura telefonica; Posa di speco fognario prefabbricato; 
Pozzetti di ispezione; 

Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad 
opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà 
provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, 
tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 

RISCHIO: "Ustioni" 
Descrizione del Rischio: 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con 
organi di macchine o per contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche 
aggressive. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori 
 

RISCHIO: Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di 

impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico interno; 
Realizzazione di impianto antintrusione; Realizzazione di impianto telefonico e 
citofonico; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai 
valori d'azione devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatoria di cui all'articolo 16 
del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626. Detto controllo prevede:  a) un accertamento preventivo inteso a 
constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini della loro 
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idoneità alla mansione specifica;  b) accertamento periodico, di norma una volta l'anno o con 
periodicità diversa decisa dal medico competente in funzione della valutazione del rischio. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a 
rischi derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e 
una formazione adeguata con particolare riguardo a:  a) le misure adottate a eliminare o ridurre al 
minimo i rischi derivanti dalle vibrazioni meccaniche;  b) i valori limite di esposizione e ai valori 
d'azione;  c) i risultati delle valutazioni e misurazioni delle vibrazioni meccaniche effettuate e alle 
potenziali lesioni derivanti dalle attrezzature di lavoro utilizzate;  d) l'utilità e il modo di individuare 
e di segnalare sintomi e lesioni;  e) le circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria;  f) le procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione a 
vibrazioni meccaniche. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e 
organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei 
DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i 
valori d'azione, assicura una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa 
l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la 
loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, 
a livelli non superiori ai valori limite di esposizione. 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, 
all'atto dell'acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a 
minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 m/s2. 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di 
alternare periodi di esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a 
vibrazione. 
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che 
consentano di ridurre al minimo la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile. 
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un 
programma di manutenzione regolare e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le 
modalità corrette di prensione e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in 
conformità alla formazione ricevuta. 
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani 
riscaldate prima e durante il turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le 
pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, 
ai lavoratori esposti alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 
vibrazioni, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 
vibrazioni, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
 

RISCHIO: Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 
5%; b) utilizzo martello demolitore elettrico per 25%. 
Fascia di appartenenza: 
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Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di fori passanti, tracce, etc in muri e solai; 

Sorveglianza Sanitaria: 

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori 
d'azione devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatoria di cui all'articolo 16 del 
D.Lgs. 19/9/1994 n. 626. Detto controllo prevede: a) un accertamento preventivo inteso a 
constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini della loro 
idoneità alla mansione specifica; b) accertamento periodico, di norma una volta l'anno o con 
periodicità diversa decisa dal medico competente in funzione della valutazione del rischio. 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi 
derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una 
formazione adeguata con particolare riguardo a: a) le misure adottate a eliminare o ridurre al 
minimo i rischi derivanti dalle vibrazioni meccaniche; b) i valori limite di esposizione e ai valori 
d'azione; c) i risultati delle valutazioni e misurazioni delle vibrazioni meccaniche effettuate e alle 
potenziali lesioni derivanti dalle attrezzature di lavoro utilizzate; d) l'utilità e il modo di individuare e 
di segnalare sintomi e lesioni; e) le circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione a 
vibrazioni meccaniche. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e 
organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei 
DPI.  
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori 
d'azione, assicura una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso 
corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro 
esposizione a vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a 
livelli non superiori ai valori limite di esposizione. Acquisto di nuove attrezzature o macchine 
condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove attrezzature o 
macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per 
A(8) > 5 m/s2. 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare 
periodi di esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che 
consentano di ridurre al minimo la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile. 
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di 
manutenzione regolare e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità 
corrette di prensione e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in 
conformità alla formazione ricevuta. 
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate 
prima e durante il turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di 
lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai 
lavoratori esposti alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 
vibrazioni, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 
vibrazioni, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
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RISCHIO: Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) 
per 5%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni; 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a 
rischi derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e 
una formazione adeguata con particolare riguardo a:  a) le misure adottate a eliminare o ridurre al 
minimo i rischi derivanti dalle vibrazioni meccaniche;  b) i valori limite di esposizione e ai valori 
d'azione;  c) i risultati delle valutazioni e misurazioni delle vibrazioni meccaniche effettuate e alle 
potenziali lesioni derivanti dalle attrezzature di lavoro utilizzate;  d) l'utilità e il modo di individuare 
e di segnalare sintomi e lesioni;  e) le circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria;  f) le procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione a 
vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, 
a livelli non superiori ai valori limite di esposizione. 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, 
all'atto dell'acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a 
minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 m/s2. 
 

RISCHIO: Vibrazioni per "Riquadratore" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 86 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) formazioni intonaci industrializzati (utilizzo 
pistola per intonaco) per 45%. 
Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (tradizionali); 

Informazione e Formazione: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi 
derivanti da vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una 
formazione adeguata con particolare riguardo a: a) le misure adottate a eliminare o ridurre al 
minimo i rischi derivanti dalle vibrazioni meccaniche; b) i valori limite di esposizione e ai valori 
d'azione; c) i risultati delle valutazioni e misurazioni delle vibrazioni meccaniche effettuate e alle 
potenziali lesioni derivanti dalle attrezzature di lavoro utilizzate; d) l'utilità e il modo di individuare e 
di segnalare sintomi e lesioni; e) le circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria; f) le procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione a 
vibrazioni meccaniche. 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a 
livelli non superiori ai valori limite di esposizione. 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto 
dell'acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori 
livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 m/s2. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco degli attrezzi: 

1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Battipiastrelle elettrico; 
6) Betoniera a bicchiere; 
7) Cannello a gas; 
8) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
9) Compressore con motore endotermico; 
10) Compressore elettrico; 
11) Impastatrice; 
12) Martello demolitore elettrico; 
13) Martello demolitore pneumatico; 
14) Ponte su cavalletti; 
15) Ponteggio metallico fisso; 
16) Ponteggio mobile o trabattello; 
17) Saldatrice elettrica; 
18) Scala doppia; 
19) Scala semplice; 
20) Sega circolare; 
21) Taglierina elettrica; 
22) Trapano elettrico. 

 
 

Andatoie e Passerelle 

Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in 
trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o passerella, 
rivolgendo particolare attenzione al tavolato di calpestio ed ai parapetti;  2) Evitare di 
sovraccaricare l'andatoia o passerella;  3) Ogni anomalia o instabilità dell'andatoia o passerella, 
andrà tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Le andatoie o passerelle devono avere larghezza non 
inferiore a m 0.60 se destinate al solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al 
trasporto dei materiali;  2) La pendenza non deve essere superiore al 25%; può raggiungere il 
50% per altezze non superiori a più della metà della lunghezza;  3) Per lunghezze superiori a m 6 
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e ad andamento inclinato, la passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo;  4) Sul 
calpestio delle andatoie e passarelle, andranno fissati listelli trasversali a distanza non superiore a 
m 0.40 (distanza approssimativamente pari al passo di un uomo carico);  5) I lati delle andatoie e 
passerelle prospicienti il vuoto, dovranno essere munite di normali parapetti e tavole fermapiede;  
6) Qualora le andatoie e passerelle costituiscano un passaggio stabile non provvisorio e sussista la 
possibilità di caduta di materiali dall'alto, andranno adeguatamente protette a mezzo di un 
impalcato di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 
2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) guanti;  c) indumenti protettivi (tute). 
 

Argano a bandiera 

L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di 
supporto. L'argano a bandiera utilizza un supporto snodato, che consente la rotazione dell'elevatore attorno 
ad un asse verticale, favorendone l'utilizzo in ambienti ristretti, per sollevare carichi di modeste entità. 
L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. I carichi movimentati non 
devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati che il braccio girevole portante l'argano sia stato fissato, mediante 
staffe, con bulloni a vite muniti di dado e controdado, a parti stabili quali pilastri in cemento 
armato, ferro o legno;  2) Qualora l'argano a bandiera debba essere collocato su un ponteggio, 
accertati che il montante su cui verrà ancorato, sia stato raddoppiato;  3) Verifica che sia stata 
efficacemente transennata l'area di tiro al piano terra;  4) Verifica che l'intero perimetro del posto 
di manovra sia dotato di parapetto regolamentare;  5) Accertati che siano rispettate le distanze 
minime da linee elettriche aeree;  6) Assicurati dell'affidabilità dello snodo di sostegno dell'argano;  
7) Accertati che sussista il collegamento con l'impianto di messa a terra;  8) Verifica l'efficienza 
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  9) Accertati della funzionalità della pulsantiera di 
comando;  10) Accertati che sul tamburo di avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in 
corrispondenza dello svolgimento massimo del cavo stesso;  11) Verificare la corretta installazione 
e la perfetta funzionalità dei dispositivi di sicurezza (dispositivo di fine corsa di salita e discesa del 
gancio, dispositivo limitatore di carico, arresto automatico in caso di interruzione dell'alimentazione, 
dispositivo di frenata per il pronto arresto e fermo del carico, dispositivo di sicurezza del gancio). 
Durante l'uso:  1) Prendi visione della portata della macchina;  2) Accertati della corretta 
imbracatura ed equilibratura del carico, e della perfetta chiusura della sicura del gancio;  3) Utilizza 
dispositivi e contenitori idonei allo specifico materiale da movimentare (secchio, cesta, cassone, 
ecc.);  4) Impedisci a chiunque di sostare sotto il carico;  5) Effettua le operazioni di sollevamento 
o discesa del carico con gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per non assegnare 
ulteriori sforzi dinamici;  6) Rimuovi le apposite barriere mobili solo dopo aver indossato la cintura 
di sicurezza;  7) Evita assolutamente di utilizzare la fune dell'argano per imbracare carichi;  8) 
Sospendi immediatamente le operazioni quando vi sia presenza di persone esposte al pericolo di 
caduta di carichi dall'alto o in presenza di vento forte. 
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Dopo l'uso:  1) Provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il 
gancio sotto il tamburo, a ruotare l'elevatore verso l'interno del piano di lavoro, a interrompere 
l'alimentazione elettrica e a chiudere l'apertura per il carico con le apposite barriere mobili 
bloccandole mediante lucchetto o altro sistema equivalente;  2) Effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto d'uso e segnala  
eventuali anomalie riscontrate al preposto e/o al datore di lavoro. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di 
supporto. L'argano a cavalletto ha una struttura di supporto realizzata con due cavalletti: quello anteriore è 
attrezzato con due staffoni per agevolare l'operatore durante la ricezione del carico; mentre quello posteriore 
è solidale con i due cassoni per la zavorra. Il dispositivo di elevazione scorre su una rotaia fissa che collega 
superiormente i due staffoni e permette lo spostamento del materiale fuori dal piano di sostegno. I carichi 
movimentati non devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. È assolutamente vietato adibire 
l'utilizzo al trasporto di persone. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati che l'argano a cavalletto sia stato installato su superfici piane e ben 
livellate;  2) Verifica che sia stata efficacemente transennata l'area di tiro al piano terra;  3) 
Verifica che l'intero perimetro del posto di manovra sia dotato di parapetto regolamentare;  4) 
Accertati che siano rispettate le distanze minime da linee elettriche aeree;  5) Assicurati 
dell'affidabilità strutturale del cavalletto portante l'argano;  6) Assicurati dell'affidabilità strutturale 
dei cassoni per la zavorra, del loro adeguato riempimento (non possono essere utilizzati liquidi ma 
solo inerti di peso specifico noto) e dell'integrità del relativo dispositivo di chiusura;  7) Qualora 
l'argano sia stato ubicato in un piano intermedio del fabbricato, assicurati della funzionalità del 
puntone di reazione o altro tipo di fissaggio;  8) Accertati che sussista il collegamento con 
l'impianto di messa a terra;  9) Verifica l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  10) 
Accertati della funzionalità della pulsantiera di comando;  11) Assicurati della presenza, nella parte 
frontale dell'argano, delle tavole fermapiede da 30 cm e degli staffoni di sicurezza (appoggi alti 
1,20 m. dal piano di lavoro e sporgenti 20 cm. aventi la funzione di offrire al lavoratore un valido 
appiglio durante le fasi di ricezione del carico;  12) Accertati che sul tamburo di avvolgimento del 
cavo, sussistano almeno 3 spire in corrispondenza dello svolgimento massimo del cavo stesso;  
13) Verificare la corretta installazione e la perfetta funzionalità dei dispositivi di sicurezza 
(dispositivo di fine corsa di salita e discesa del gancio, dispositivo limitatore di carico, arresto 
automatico in caso di interruzione dell'alimentazione, dispositivo di frenata per il pronto arresto e 
fermo del carico, dispositivo di fine corsa ad azione ammortizzata per il carrello dell'argano, 
dispositivo di sicurezza del gancio);  14) Accertati del corretto inserimento del perno per il fermo 
della prolunga del braccio. 
Durante l'uso:  1) Prendi visione della portata della macchina: ricordati che la portata varia in 
funzione delle condizioni d'impiego (come la lunghezza del braccio o la sua inclinazione);  2) 
Accertati della corretta imbracatura ed equilibratura del carico, e della perfetta chiusura della sicura 
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del gancio; utilizza dispositivi e contenitori idonei allo specifico materiale da movimentare (secchio, 
cesta, cassone, ecc.);  3) Impedisci a chiunque di sostare sotto il carico;  4) Effettua le operazioni 
di sollevamento o discesa del carico con gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per non 
assegnare ulteriori sforzi dinamici;  5) Rimuovi gli staffoni solo dopo aver indossato la cintura di 
sicurezza;  6) Evita assolutamente di utilizzare la fune dell'argano per imbracare carichi;  7) 
Sospendi immediatamente le operazioni quando vi sia presenza di persone esposte al pericolo di 
caduta di carichi dall'alto  o in presenza di vento forte. 
Dopo l'uso:  1) Provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il 
gancio sotto il tamburo, a bloccare l'argano sul fine corsa interno, a interrompere l'alimentazione 
elettrica e a chiudere l'apertura per il carico con le apposite barriere mobili bloccandole mediante 
lucchetto o altro sistema equivalente;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 
della macchina secondo quanto indicato nel libretto d'uso e segnala  eventuali anomalie riscontrate 
al preposto e/o al datore di lavoro. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in 
tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in 
acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del 
buono stato del manico e del suo efficace fissaggio. 
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si 
utilizzano attrezzi ad impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi 
una posizione stabile e corretta;  4) Evita di abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se 
sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 
 

Battipiastrelle elettrico 
Utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
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3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati del buono stato dei pressacavi; accertati che il cavo di 
alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri 
isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  2) Accertati del corretto funzionamento 
dell'interruttore; assicurati dell'efficacia delle protezioni e delle parti elettriche a vista; accertati 
dell'efficienza dei comandi. 
Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato 
in modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti; accertati che i collegamenti volanti a presa 
e spina, quando indispensabili, siano realizzati con elementi aventi almeno protezione IP 67 e 
posizionati fuori dai tratti interrati;  2) Utilizza prolunghe realizzate secondo le norme di sicurezza 
(cavo per posa mobile) per portare l'alimentazione in luoghi ove non sono presenti quadri elettrici, 
evitando assolutamente di approntare prolunghe artigianalmente;  3) Utilizza l'impugnatura della 
spina per disconnetterla da una presa, evitando accuratamente di farlo tendendo il cavo;  4) Evita 
di connettere la spina su prese in tensione, accertandoti preventivamente che risultino "aperti" sia 
l'interruttore dell'apparecchiatura elettrica che quello posto a monte della spina;  5) Non richiudere 
mai un circuito elettrico disconnesso automaticamente dai dispositivi di protezione, senza prima 
aver individuato e riparato il guasto;  6) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro;  7) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  8) 
Evita assolutamente di rimuovere o modificare i dispositivi di protezione;  9) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica;  2) Ripulisci con cura i cavi 
di alimentazione prima di provvedere a riporli;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver 
sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

Legge 1 marzo 1968 n.186; D.M. 20 novembre 1968; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; 
CEI 107-43; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81. 

2) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) ginocchiere;  c) otoprotettori;  d) guanti antivibrazioni. 
 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di dimensioni contenute, 
costituita da una vasca di capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per 
facilitarne il trasporto. Il motore, frequentemente elettrico, è contenuto in un armadio metallico laterale con 
gli organi di trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona dentata, determinano il 
movimento rotatorio del tamburo di impasto. Il tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati gli organi 
lavoratori, è dotato di una apertura per consentire il carico e lo scarico del materiale. Quest'ultima 
operazione avviene manualmente attraverso un volante laterale che comanda l'inclinazione del bicchiere e il 
rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita dell'impasto. Durante il normale funzionamento il volante è 
bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito pedale. 
Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature ed 
intonaci e per la produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
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5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni (carter) da contatto 
accidentale degli ingranaggi, delle pulegge, delle cinghie e degli altri organi di trasmissione del 
moto (lo sportello del vano motore della betoniera non costituisce protezione);  2) Prendi visione 
della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  3) Controlla la 
presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) Accertati 
che il volante di comando azionante il ribaltamento del bicchiere, abbia i raggi accecati nei punti in 
cui esiste il pericolo di tranciamento;  5) Assicurati che il pedale di sgancio del volante azionante il 
ribaltamento del bicchiere  sia dotato di protezione al di sopra ed ai lati;  6) Nel caso che la 
pulsantiera di comando sia esterna al vano motore, assicurati della presenza di un lucchetto sullo 
sportello della pulsantiera stessa;  7) Accertati che in prossimità della macchina siano presenti 
cartelli con l'indicazione delle principali norme d'uso e di sicurezza;  8) Verifica che i comandi siano 
dotati di dispositivi efficienti per impedire l'avviamento accidentale del motore;  9) Assicurati della 
stabilità del terreno dove è stata installata la macchina (assenza di cedimenti) e dell'efficacia del 
drenaggio (assenza di ristagni d'acqua);  10) Accertati della stabilità della macchina;  11) In 
particolare se la betoniera è dotata di pneumatici per il traino, assicurati che non siano stati 
asportati, verifica il loro stato manutentivo e la pressione di gonfiaggio, l'azionamento del freno di 
stazionamento e/o l'inserimento di cunei in legno;  12) Inoltre, se sono presenti gli appositi 
regolatori di altezza, verificane il corretto utilizzo o, in loro assenza, accertati che vengano utilizzati 
assi di legno e mai pietre o mattoni;  13) Assicurati, nel caso in cui l'impasto viene scaricato 
all'interno di fosse accessibili dalla benna della gru, che i parapetti posti a protezione di tali fosse 
siano efficienti ed in grado di resistere ad eventuali urti con le benne stesse;  14) Accertati del 
buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e 
dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  15) Assicurati che gli indumenti che indossi non 
presentino possibili appigli (lacci, tasche larghe, maniche ampie, ecc.) che potrebbero agganciarsi 
negli organi in moto. 
Durante l'uso:  1) Evita assolutamente di asportare o modificare le protezioni degli organi in 
moto; evita assolutamente di eseguire qualsiasi operazione di manutenzione (pulizia, lubrificazione, 
riparazione, ecc.) su organi in movimento;  2) Evita assolutamente di introdurre attrezzi o parti del 
corpo all'interno della tazza in rotazione, prestando particolare cura a che tutte le operazioni di 
carico si concludano prima dell'avviamento del motore;  3) Evita di movimentare carichi 
eccessivamente pesanti o di effettuarlo in condizioni disagiate, e utilizza appropriate attrezzature 
(pale, secchioni, ecc.);  4) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e 
l'interruttore generale di alimentazione del quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato 
che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; Circolare Ministero del Lavoro 29 giugno 1981 n.76; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  
e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Cannello a gas 
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Usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, il cannello a gas funziona utilizzando gas 
propano. Diverse sono le soluzioni con cui il cannello viene commercialmente proposto, con braccio di 
diversa lunghezza e con campane intercambiabili di diverso diametro per permettere di raggiungere più livelli 
di potenza calorica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Ustioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) Assicurarsi del buono stato delle tubazioni di adduzione al cannello, evitando di 
realizzare qualsiasi riparazione di fortuna ma sostituendo le tubazioni se ammalorate; 2) Accertati 
che le tubazioni siano disposte in curve ampie, lontano dai punti di passaggio e/o proteggendole 
da calpestio, scintille, fonti di calore e dal contatto con attrezzature o rottami taglienti; 3) Accertati 
del buono stato delle connessioni (bombole-tubazioni; tubazioni-cannello, ecc.); 4) Accertati della 
presenza e funzionalità del dispositivo di riduzione della pressione e, a valle di esso, delle valvole 
contro il ritorno di fiamma; 5) Ricordati di movimentare le bombole con gli appositi carrelli, 
posizionandole sempre in posizione verticale; 6) Assicurati che nelle vicinanze del posto di lavoro 
non vi sia presenza di materiali infiammabili; 7) Accertati che la postazione di lavoro sia 
adeguatamente ventilata. 
Durante l'uso: 1) Accertati della presenza, in prossimità del luogo di lavoro, di un estintore; evita 
assolutamente di lasciare fiamme libere incustodite; 2) Proteggi le bombole dall'esposizione solare 
e/o da fonti di calore; 3) Durante le pause di lavoro, provvedi a spegnere la fiamma e ad 
interrompere il flusso del gas, chiudendo le apposite valvole; 4) Evita assolutamente di utilizzare la 
fiamma libera in prossimità del tubo e della bombola del gas; 5) Evita assolutamente di piegare le 
tubazioni per interrompere l'afflusso di gas; 6) Evita di sottoporre a trazione le tubazioni di 
alimentazione; 7) Provvedi ad accendere il cannello utilizzando gli appositi accenditori, senza mai 
usare modalità di fortuna, come fiammiferi, torce di carta, ecc.; 8) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante 
il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Provvedi a spegnere la fiamma, chiudendo le valvole d'afflusso del gas; 2) Provvedi 
a riporre le apparecchiature in luoghi aerati, lontani dagli agenti atmosferici e da sorgenti di calore; 
3) Assicurati che le bombole siano stoccate in posizione verticale, e ricordati che è assolutamente 
vietato realizzare depositi di combustibili in locali sotterranei. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore cannello a gas; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di 
sicurezza; b) guanti; c) occhiali; d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); e) 
otoprotettori; f) guanti; g) indumenti protettivi (tute). 
 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Usato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenico di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
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4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Ustioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) Assicurarsi del buono stato delle tubazioni di adduzione al cannello, evitando di 
realizzare qualsiasi riparazione di fortuna ma sostituendo le tubazioni se ammalorate; 2) Accertati 
che le tubazioni siano disposte in curve ampie, lontano dai punti di passaggio e/o proteggendole 
da calpestio, scintille, fonti di calore e dal contatto con attrezzature o rottami taglienti; 3) Accertati 
del buono stato delle connessioni (bombole-tubazioni; tubazioni-cannello, ecc.); 4) Assicurati della 
funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri; 5) Accertati del buon funzionamento dei 
dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di 
pressione e sulle tubazioni, se di lunghezza superiore a m. 5; 6) Ricordati di movimentare gli 
apparecchi mobili di saldatura ossiacetilenica, soltanto mediante gli appositi carrelli portabombole, 
assicurandoti che siano muniti di efficienti vincoli per le bombole (catenelle fermabombole, ecc.); 
7) Accertati che i carrelli portabombole siano collocati in modo da garantirne la stabilità; 8) 
Assicurati dell'assenza di gas o materiali infiammabili nell'ambiente nel quale si effettuano gli 
interventi; 9) Evita di effettuare lavori di saldatura o taglio acetilenico su recipienti chiusi o che 
contengano o abbiano contenuto vernici, solventi o altre sostanze infiammabili; 10) Assicurati della 
presenza di un efficace sistema di aspirazione dei fumi e/o di ventilazione in caso di lavorazioni 
svolte in ambienti confinati. 
Durante l'uso: 1) Accertati della presenza, in prossimità del luogo di lavoro, di un estintore; 2) 
Evita assolutamente di lasciare fiamme libere incustodite; 3) Proteggi le bombole dall'esposizione 
solare e/o da fonti di calore; 4) Durante le pause di lavoro, provvedi a spegnere la fiamma e ad 
interrompere il flusso del gas, chiudendo le apposite valvole; 5) Evita assolutamente di utilizzare la 
fiamma libera in prossimità delle bombole e/o tubazioni; 6) Evita assolutamente di piegare le 
tubazioni per interrompere l'afflusso di gas; 7) Evita di sottoporre a trazione le tubazioni di 
alimentazione; 8) Provvedi ad accendere il cannello utilizzando gli appositi accenditori, senza mai 
usare modalità di fortuna, come fiammiferi, torce di carta, ecc.; 9) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante 
il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Provvedi a spegnere la fiamma, chiudendo le valvole d'afflusso del gas; 2) Provvedi 
a svuotare le tubazioni, agendo su una tubazione per volta; 3) Provvedi a riporre le 
apparecchiature in luoghi aerati, lontani dagli agenti atmosferici e da sorgenti di calore; 4) 
Assicurati che le bombole siano stoccate in posizione verticale, e ricordati che è assolutamente 
vietato realizzare depositi di combustibili in locali sotterranei. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di 
sicurezza; b) occhiali; c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); d) guanti; e) 
grembiule per saldatore; f) indumenti protettivi (tute). 
 

Compressore con motore endotermico 
I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per 
alimentare macchine apposite, come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a 
spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un 
gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. I compressori possono essere distinti in 
mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai 
leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e 
pesanti, sono finalizzati anche all'alimentazione contemporanea di più utenze. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Scoppio; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati dell'efficienza della strumentazione (valvola di sicurezza tarata alla 
massima pressione, efficiente dispositivo di arresto automatico del gruppo di compressione al 
raggiungimento della pressione massima di esercizio, manometri, termometri, ecc.);  2) Prendi 
visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  3) 
Assicurati dell'integrità dell'isolamento acustico;  4) Accertati che la macchina sia posizionata in 
maniera da offrire garanzie di stabilità;  5) Assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi 
sufficientemente aerati;  6) Assicurati che nell'ambiente ove è posizionato il compressore non vi sia 
presenza di gas, vapori infiammabili o ossido di carbonio, anche se in minima quantità;  7) 
Accertati della corretta connessione dei tubi;  8) Accertati che i tubi per l'aria compressa non 
presentino tagli, lacerazioni, ecc., evitando qualsiasi riparazione di fortuna;  9) Accertati della 
presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e 
agli altri organi di trasmissione del moto o parti del compressore ad alta temperatura;  10) 
Accertati dell'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio;  11) Accertati della 
pulizia e dell'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  12) Controlla la presenza ed il buono stato della 
protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia). 
Durante l'uso:  1) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) Assicurati 
di aver aperto il rubinetto dell'aria compressa prima dell'accensione del motore e ricordati di 
mantenerlo aperto sino al raggiungimento dello stato di regime del motore;  3) Evita di rimuovere 
gli sportelli del vano motore;  4) Accertati di aver chiuso la valvola di intercettazione dell'aria 
compressa ad ogni sosta o interruzione del lavoro;  5) Assicurati del corretto livello della pressione, 
controllando frequentemente i valori sui manometri in dotazione;  6) Evita assolutamente di 
toccare gli organi lavoratori degli utensili o i materiali in lavorazione, in quanto, certamente 
surriscaldati;  7) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza 
di fiamme libere in adiacenza della macchina;  8) Informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver spento il motore e ricordati di scaricare il serbatoio dell'aria;  2) 
Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 
nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi 
accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 

Compressore elettrico 

I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per 
alimentare macchine apposite, come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a 
spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un 
gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. I compressori possono essere distinti in 
mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai 
leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e 
pesanti, sono finalizzati anche all'alimentazione contemporanea di più utenze. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
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2) Scoppio; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) Accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica 
l'efficienza degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra; 2) Accertati 
dell'efficienza della strumentazione (valvola di sicurezza tarata alla massima pressione, efficiente 
dispositivo di arresto automatico del gruppo di compressione al raggiungimento della pressione 
massima di esercizio, manometri, termometri, ecc.); 3) Prendi visione della posizione del comando 
per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza; 4) Assicurati dell'integrità dell'isolamento 
acustico; 5) Accertati che la macchina sia posizionata in maniera da offrire garanzie di stabilità; 6) 
Assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente aerati; 7) Assicurati che 
nell'ambiente ove è posizionato il compressore non vi sia presenza di gas, vapori infiammabili o 
ossido di carbonio, anche se in minima quantità; 8) Accertati della corretta connessione dei tubi; 9) 
Accertati che i tubi per l'aria compressa non presentino tagli, lacerazioni, ecc., evitando qualsiasi 
riparazione di fortuna; 10) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto 
accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto o parti del 
compressore ad alta temperatura; 11) Accertati dell'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e 
particelle d'olio; 12) Accertati della pulizia e dell'efficienza del filtro dell'aria aspirata; 13) Controlla 
la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia). 
Durante l'uso: 1) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato; 2) Accertati che il 
cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia soggetto 
a danneggiamenti; 3) Assicurati di aver aperto il rubinetto dell'aria compressa prima 
dell'accensione del motore e ricordati di mantenerlo aperto sino al raggiungimento dello stato di 
regime del motore; 4) Evita di rimuovere gli sportelli del vano motore; 5) Accertati di aver chiuso la 
valvola di intercettazione dell'aria compressa ad ogni sosta o interruzione del lavoro; 6) Assicurati 
di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 7) Assicurati del corretto 
livello della pressione, controllando frequentemente i valori sui manometri in dotazione; 8) Evita 
assolutamente di toccare gli organi lavoratori degli utensili o i materiali in lavorazione, in quanto, 
certamente surriscaldati; 9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e 
l'interruttore generale di alimentazione al quadro; 2) Ricordati di scaricare il serbatoio dell'aria; 3) 
Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 
nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi 
accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di 
sicurezza; b) otoprotettori; c) guanti; d) indumenti protettivi (tute). 
 

Impastatrice 
L'impastatrice è una macchina da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
5) Movimentazione manuale dei carichi; 
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6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto 
accidentale degli ingranaggi, delle pulegge, delle cinghie e degli altri organi di trasmissione del 
moto;  2) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane 
l'efficienza;  3) Accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica 
l'efficienza degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  4) Controlla la 
presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  5) Accertati 
della stabilità della macchina;  6) In particolare se la betoniera è dotata di pneumatici per il traino, 
assicurati che non siano stati asportati, verifica il loro stato manutentivo e la pressione di 
gonfiaggio, l'azionamento del freno di stazionamento e/o l'inserimento di cunei in legno;  7) 
Accertati del buono stato della griglia di protezione e dell'efficienza del dispositivo di interruzione 
del moto degli organi lavoratori a seguito del suo sollevamento della griglia stessa;  8) Assicurati 
dell'integrità dei componenti elettrici a vista;  9) Assicurati che gli indumenti che indossi non 
presentino possibili appigli (lacci, tasche larghe, maniche ampie, ecc.) che potrebbero agganciarsi 
negli organi in moto. 
Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato 
in modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti;  2) Non manomettere il dispositivo 
automatico di blocco degli organi lavoratori al sollevamento della griglia;  3) Evita assolutamente di 
asportare o modificare le protezioni degli organi in moto;  4) Evita assolutamente di eseguire 
qualsiasi operazione di manutenzione (pulizia, lubrificazione, riparazione, ecc.) su organi in 
movimento. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e 
l'interruttore generale di alimentazione del quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato 
che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  
e) indumenti protettivi (tute). 
 

Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza 
di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della 
potenza richiesta: un primo, detto anche scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura 
di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo 
può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che 
ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e 
propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione 
di manti stradali, ecc.. Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di 
alimentazione: elettrico o pneumatico. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) o alimentato a 
bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di 
alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri 
isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  3) Accertati del corretto funzionamento dei 
comandi;  4) Assicurati del corretto fissaggio della punta e degli accessori;  5) Assicurati della 
presenza e dell'efficienza della cuffia antirumore;  6) Provvedi a segnalare la zona esposta a livello 
di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato 
in modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti;  2) Procedi impugnando saldamente 
l'attrezzo con due mani;  3) Provvedi ad interdire al passaggio l'area di lavoro;  4) Assicurati di 
essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  5) Assicurati di aver interrotto 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Ricordati di scollegare l'alimentazione elettrica dell'utensile;  2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo 
esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; Circolare Ministero della Sanità 25 novembre 1991 n.23; CEI 23-34; CEI 
23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  
e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute). 
 

Martello demolitore pneumatico 

Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza 
di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della 
potenza richiesta: un primo, detto anche scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura 
di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo 
può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che 
ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e 
propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione 
di manti stradali, ecc.. Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di 
alimentazione: elettrico o pneumatico. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Scoppio; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati dell'integrità dei tubi e delle connessioni con l'utensile;  2) Accertati 
del corretto funzionamento dei comandi;  3) Assicurati della presenza e dell'efficienza della cuffia 



 

 
 

– Pag. 59 
 

antirumore;  4) Provvedi a segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) Assicurati 
del corretto fissaggio della punta e degli accessori;  6) Accertati che le tubazioni non intralcino i 
passaggi e siano posizionati in modo da evitare che possano subire danneggiamenti;  7) Assicurati 
che i tubi non siano piegati con raggio di curvatura eccessivamente piccolo. 
Durante l'uso:  1) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani;  2) Provvedi ad 
interdire al passaggio l'area di lavoro;  3) Provvedi ad usare l'attrezzo senza forzature;  4) 
Ricordati di interrompere l'afflusso d'aria nelle pause di lavoro e di scaricare la tubazione;  5) 
Assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  6) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Provvedi a spegnere il compressore, scaricare il serbatoio dell'aria e a scollegare i 
tubi di alimentazione dell'aria;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 
macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia 
spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303; D.Lgs. 19 
settembre 1994 n.626; Circolare Ministero della Sanità 25 novembre 1991 n.23. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  
e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute). 
 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da 
cavalletti solitamente metallici, poste a distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e 
della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, 
dell'accostamento delle tavole e delle buone condizioni dei cavalletti;  2) Accertati della planarità 
del ponte: quando necessario, utilizza zeppe di legno per spessorare il ponte e mai mattoni o 
blocchi di cemento;  3) Evita assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti su impalcati dei 
ponteggi esterni o di realizzare ponti su cavalletti uno in sovrapposizione all'altro;  4) Evita di 
sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed 
attrezzi necessari per la lavorazione in corso. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Possono essere adoperati solo per lavori da 
effettuarsi all'interno di edifici o, quando all'esterno, se al piano terra;  2) L''altezza massima dei 
ponti su cavaletti è di m 2: per altezze superiori, dovranno essere perimetrati mediante parapetti a 
norma;  3) I montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile 
di mattoni, sacchi di cemento;  4) I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento 
solido e compatto;  5) Il ponte dovrà poggiare su tre cavalletti posti a distanza non superiore di m 
1.80: qualora vengano utilizzati tavoloni aventi sezione 30 cm x 5 cm x 4 m, potranno adoperarsi 
solo due cavalletti a distanza non superiore a m 3.60;  6) Le tavole dell'impalcato devono risultare 
bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20;  
7) La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2. 
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2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. Essenzialmente si tratta di 
una struttura reticolare realizzata con elementi metallici. Dal punto di vista morfologico le varie tipologie 
esistenti in commercio sono sostanzialmente riconducibili a due: quella a tubi e giunti e quella a telai 
prefabbricati. La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro mediante appositi 
giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni predefinite, posti uno sull'altro a costituire la 
stilata, collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'uso:  Utilizzare il ponteggio in conformità al Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio 
(PiMUS) presente in cantiere. In particolare: 1) Accertati che il ponteggio si mantenga in buone 
condizioni di manutenzione;  2) Evita assolutamente di salire o scendere lungo i montanti del 
ponteggio, ma utilizza le apposite scale;  3) Evita di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  
4) Evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o gli stessi elementi metallici del 
ponteggio;  5) Abbandona il ponteggio nel caso sopraggiunga un forte vento;  6) Utilizza sempre 
la cintura di sicurezza, durante le operazioni di montaggio e smontaggio del ponteggio, o ogni 
qualvolta i dispositivi di protezione collettiva non garantiscano da rischio di caduta dall'alto;  7) 
Utilizza bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente di sporgerti oltre le protezioni, nelle 
operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli;  8) Evita di sovraccaricare il ponteggio, 
creando depositi ed attrezzature in quantità eccessive: è possibile realizzare solo piccoli depositi 
temporanei dei materiali ed attrezzi strettamene necessari ai lavori;  9) Evita di effettuare 
lavorazioni a distanza minore di 5 m da linee elettriche aeree, se non direttamente autorizzato dal 
preposto. 
Principali modalità di posa in opera:  Il ponteggio va necessariamente allestito ogni qualvolta 
si prevedano lavori a quota superiore a m. 2 e il montaggio dovrà avvenire in conformità al Piano 
di Montaggio, Uso e Smontaggio (PiMUS) presente in cantiere. In particolare:  1) Accertarsi che il 
ponteggio metallico sia munito della relativa documentazione ministeriale (libretto di autorizzazione 
ministeriale) e che sia installato secondo le indicazioni del costruttore;  2) Verificare che tutti gli 
elementi metallici del ponteggio portino impressi il nome o il marchio del fabbricante;  3) Prima di 
iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che 
dovrà essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti;  4) La ripartizione del carico sul piano 
di appoggio deve essere realizzata a mezzo di basette;  5) Qualora il terreno non fosse in grado di 
resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, andranno interposti 
elementi resistenti, allo scopo di ripartire i carichi, come tavole di legno di adeguato spessore (4 o 
5 cm);  6) Ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno due montanti fissando ad essi le 
basette;  7) Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà procedere o ad un suo livellamento, 
oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando rigorosamente il posizionamento di altri 
materiali (come pietre, mattoni, ecc.) di resistenza incerta;  8) Gli impalcati del ponteggio devono 
risultare accostati alla costruzione. Solo per lavori di finitura, e solo per il tempo necessario a 
svolgere tali lavori, si può tenere una distanza non superiore a 20 cm;  9) Nel caso occorra 
disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un parapetto 
completo verso la parte interna del ponteggio;  10) Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia 
realizzato con tavole in legno, esse dovranno risultare sempre ben accostate tra loro, al fine di 
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evitare cadute di materiali o attrezzi. In particolare dovranno essere rispettate le seguenti modalità 
di posa in opera:  a) dimensioni delle tavole non inferiori a 4x30cm o 5x20cm;  b) sovrapposizione 
tra tavole successive posta "a cavallo" di un traverso e di lunghezza pari almeno a 40cm;  c) 
ciascuna tavola dovrà essere adeguatamente fissata (in modo da non scivolare sui traversi) e 
poggiata su almeno tre traversi senza presentare parti a sbalzo;  11) Nel caso che l'impalcato del 
ponteggio sia realizzato con elementi in metallo, andranno verificati l'efficienza del perno di 
bloccaggio e il suo effettivo inserimento.  12) Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un 
sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50, la cui funzione 
è quella di trattenere persone o materiali che possono cadere dal ponte soprastante in caso di 
rottura di una tavola;  13) I ponteggi devono essere  controventati sia in senso longitudinale che 
trasversale, salvo la deroga prevista dall'art. 3 del D.M. 2/9/1968;  14) I ponteggi devono essere 
dotati di appositi parapetti disposti anche sulle testate. Possono essere realizzati nei seguenti modi:  
a) mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio e da una tavola 
fermapiede aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno 
spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto maggiore di 60 cm;  b) mediante un corrente superiore 
con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, alta 
non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti 
di altezza maggiore di 60 cm. In ogni caso, i correnti e le tavole fermapiede devono essere poste 
nella parte interna dei montanti;  15) Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti 
(posti ad una distanza verticale non superiore a 2 m.) di cui uno può fare parte del parapetto, 
salvo la deroga prevista dall'art. 4 del D.M.  2/9/1968;  16) Il ponteggio deve essere ancorato a 
parti stabili della costruzione (sono da escludersi balconi,  inferriate, pluviali, ecc.), evitando di 
utilizzare fil di ferro e/o altro materiali simili;  17) Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato 
alla costruzione almeno in corrispondenza ad ogni due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, 
con disposizione di ancoraggio a rombo e deve essere sempre presente un ancoraggio ogni 22 mq 
di superficie;  18) Le scale per l'accesso agli impalcati, devono essere vincolate, non in 
prosecuzione una dell'altra, sporgere di almeno un metro dal piano di arrivo, protette se poste 
verso la parte esterna del ponteggio;  19) Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso 
del ponteggio devono essere protette da apposito parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20 
m oltre la sagoma del ponteggio stesso; in alternativa si dovrà predisporre la chiusura continua 
della facciata o la segregazione  dell'area sottostante in modo da impedire a chiunque l'accesso;  
20) Il primo parasassi deve essere posto a livello del solaio di copertura del piano terreno e poi 
ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio;  21) Sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti 
del ponteggio, dovrà provvedersi ad applicare teli e/o reti di nylon per contenere la caduta di 
materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi e mai in sua sostituzione;  22) 
E' sempre necessario prevedere un ponte di servizio per lo scarico dei materiali, per il quale dovrà 
predisporsi un apposito progetto. I relativi parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine 
di evitare che il materiale scaricato possa cadere dall'alto;  23) Le diagonali di supporto dello 
sbalzo devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non sui correnti, i 
quali non sono in grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono 
essere eseguiti specifici ancoraggi;  24) Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico 
massimo ammesso dal progetto;  29) Il montaggio del ponteggio non dovrà svilupparsi in anticipo 
rispetto allo sviluppo della costruzione: giunti alla prima soletta, prima di innalzare le casseforme 
per i successivi pilastri è necessario costruire il ponteggio al piano raggiunto e così di seguito piano 
per piano. In ogni caso il dislivello non deve mai superare i 4 metri;  30) L'altezza dei montanti 
deve superare di almeno m 1,20 l'ultimo impalcato o il piano di gronda;  31) Il ponteggio metallico 
deve essere collegato elettricamente "a terra" non oltre 25 metri di sviluppo lineare, secondo il 
percorso più breve possibile e evitando brusche svolte e strozzature; devono comunque prevedersi 
non meno di due derivazioni.  32) Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo 
violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della 
verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei 
controventi, curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 22 maggio 1992 n.466; Circolare Ministero del Lavoro n.149/85; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 19. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta. 
 

Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro 
consentendo rapidità di intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere 
anche i 15 metri di altezza. All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi 
impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i 
diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non 
comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, 
incastri, collegamenti);  2) Accertati che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le 
componenti previste dal produttore;  3) Assicurati della perfetta planarità e verticalità della 
struttura e, quando necessario, provvedi a ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  4) 
Accertati dell'efficacia del blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma 
utilizza solo quelli in dotazione o indicati dal produttore;  5) Evita assolutamente di installare sul 
ponte apparecchi di sollevamento;  6) Prima di effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che 
non vi siano persone sopra di esso;  7) Assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a distanza 
inferiore a m. 5;  8) Assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno e di considerevole sviluppo verticale, 
che il ponte risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due piani. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza 
indicata dal produttore, senza aggiunte di sovrastrutture;  2) La massima altezza consentita è di 
m. 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro;  3) La base dovrà essere di dimensioni tali 
da resistere ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento conseguenti alle oscillazioni cui possono 
essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento;  4) I ponti la cui altezza superi m. 6, 
andranno dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e 
livellato; il ponte dovrà essere dotato alla base di dispositivi del controllo dell'orizzontalità;  5) Le 
ruote del ponte devono essere metalliche, con diametro e larghezza non inferiore rispettivamente a 
20 cm e 5 cm, e dotate di meccanismo per il bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare 
sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei o con stabilizzatori;  6) Sull'elemento di base deve 
sempre essere presente una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le 
indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto;  7) Il ponte deve essere progettato per carichi 
non inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  8) 
Per impedire lo sfilo delle aste, esse devono essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, 
correnti, diagonali);  9) L'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  10) Il 
parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui 
quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20;  11) Il piano di lavoro dovrà essere corredato 
di un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  12) L'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire 
attraverso scale a mano regolamentari: qualora esse presentino un'inclinazione superiore a 75° 
vanno protette con paraschiena, salvo adottare un dispositivo anticaduta da collegare alla cintura 
di sicurezza;  13) Per l'accesso ai vari piani di lavoro sono consentite botole di passaggio, purché 
richiudibili con coperchio praticabile. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 
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2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile di uso comune alimentato a bassa tensione con isolamento di classe II. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 
5) Ustioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 
danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali 
riparazioni;  2) Evita assolutamente di operare saldature in presenza di gas o vapori infiammabili 
esplodenti (ad esempio su recipienti o su tubi che abbiano contenuto materiali pericolosi);  3) 
Accertati dell'integrità della pinza porta elettrodo;  4) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, 
impedendo a chiunque il transito o la sosta. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti 
di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da 
lavorare e lavorato;  2) Provvedi ad allontanare il personale non addetto alle operazioni di 
saldatura;  3) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  4) 
Qualora debbano essere effettuate saldature in ambienti chiusi o confinati, assicurati della 
presenza e dell'efficienza di un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o ventilazione;  5) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo 
esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

Legge 1 marzo 1968 n.186; D.M. 20 novembre 1968; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; 
CEI 107-43; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  
e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Scala doppia 
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un 
limitatore di apertura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo 
a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
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3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi 
su elementi in tensione;  2) Evita assolutamente di utilizzare la scala doppia come supporto per 
ponti su cavalletto;  3) Evita assolutamente di operare "a cavalcioni" sulla scala o di utilizzarla su 
qualsiasi opera provvisionale;  4) Puoi accedere sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino 
sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa;  5) 
Non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore;  6) Evita di 
salire sull'ultimo gradino o piolo della scala;  7) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala 
sempre rivolgendoti verso di essa;  8) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza 
di più lavoratori sulla scala. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Le scale devono essere costruite con materiale adatto 
alle condizioni di impiego, devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli 
elementi e devono avere dimensioni appropriate al loro uso;  2) Le scale doppie non devono 
superare l'altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di altro 
dispositivo che impedisca la apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza;  3) Le scale 
posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  4) I pioli 
devono essere privi di nodi ed ben incastrati nei montanti;  5) Le scale devono possedere 
dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei montanti così come, analogamente, anche i 
pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole;  6) E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di 
legno chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 
2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Scala semplice 

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una 
serie di pioli trasversali incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o 
effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, 
salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Se utilizzi una scala non vincolata, essa deve essere trattenuta al piede 
da altro lavoratore;  2) Nel caso in cui sia possibile agganciare adeguatamente la scala, provvedi 
ad agganciare la cintura di sicurezza ad un piolo della scala stessa;  3) Non effettuare spostamenti 
laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore;  4) Evita l'uso di scale eccessivamente 
sporgenti oltre il piano di arrivo;  5) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre 
rivolgendoti verso di essa;  6) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più 
lavoratori sulla scala;  7) Se utilizzi scale ad elementi innestabili per effettuare lavori in quota, 
assicurati che sia presente una persona a terra che effettui una vigilanza continua sulla scala 
stessa. 
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Principali modalità di posa in opera:  1) La lunghezza della scala in opera non deve superare i 
m 15;  2) Per lunghezze superiori agli m 8 devono essere munite di rompitratta;  3) La scala deve 
superare di almeno m 1 il piano di accesso (è possibile far proseguire un solo montante 
efficacemente fissato);  4) Deve essere curata, inoltre, la corrispondenza del piolo con lo stesso;  
5) Le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione 
dell'altra;  6) Le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) 
devono essere dotate di corrimano e parapetto;  7) La scala deve distare dalla verticale di 
appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  8) E' vietata la riparazione dei pioli 
rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  9) Le scale posizionate su terreno cedevole vanno 
appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  10) Il sito dove viene installata la scala deve essere 
sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 
2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria 
e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, 
anzitutto, per essere fisse o mobili; altri parametri di diversificazione possono essere il tipo di motore 
elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di regolare o meno la sua 
inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono costituite da un 
banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria 
con disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un 
coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. 
La versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è 
possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e del buon funzionamento della cuffia di protezione 
registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro, che deve lasciare scoperta la parte del disco 
strettamente necessaria ad effettuare il taglio;  2) Assicurati della presenza del coltello divisore 
collocato posteriormente al disco e della sua corretta posizione (a non più di 3 mm dalle lame), il 
cui scopo e tenete aperto il taglio operato sul pezzo in lavorazione;  3) Assicurati della presenza 
degli schermi collocati ai due lati del disco (nella parte sottostante il banco di lavoro), di protezione 
da contatti accidentali;  4) Assicurati della stabilità della macchina;  5) Controlla la presenza ed il 
buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  6) Accertati dell'integrità 
dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili;  7) Assicurati dell'integrità delle 
protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di 
azionamento e di manovra;  8) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto 
d'emergenza e verificane l'efficienza. 
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Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti 
di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da 
lavorare e lavorato;  2) Provvedi a registrare la cuffia di protezione in modo che l'imbocco sfiori il 
pezzo in lavorazione o, per quelle basculanti, accertati che sia libera di alzarsi al passaggio del 
pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro;  3) Qualora debbano essere eseguite 
lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali (spingitoi in legno, ecc.) 
per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;  4) Mantieni sgombro 
da materiali il banco di lavoro e l'area circostante la macchina;  5) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante 
il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni 
operatività) e l'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo 
esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci 
la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da 
lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a 
terra. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 
 
 

Taglierina elettrica 
Attrezzatura elettrica da cantiere per il taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati della stabilità della macchina;  2) Accertati del corretto fissaggio 
della lama e degli accessori;  3) Accertati del buon stato e della corretta disposizione delle 
protezioni dagli organi di trasmissione (cinghie, pulegge, ecc.);  4) Accertati dell'efficienza della 
lama di protezione del disco;  5) Assicurati dell'efficienza del carrellino portapezzi;  6) Accertati 
che l'area di lavoro sia sufficientemente illuminata;  7) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei 
conduttori elettrici e di messa a terra visibili;  8) Assicurati del corretto funzionamento 
dell'interruttore di avviamento;  9) Assicurati del corretto funzionamento del dispositivo di 
sicurezza (bobina di sgancio) contro l'avviamento automatico in caso di accidentale rimessa in 
tensione della macchina;  10) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia 
posizionato in modo da evitare che sia esposto a danneggiamenti (causati dal materiale lavorato o 
da lavorare, transito di persone, ecc);  11) Provvedi a riempire il contenitore d'acqua;  12) 
Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia). 
Durante l'uso:  1) Utilizza il carrello portapezzi per procedere alla lavorazione;  2) Accertati che il 
pezzo da lavorare sia posizionato correttamente;  3) Assumi una posizione stabile e ben equilibrata 
prima di procedere nel lavoro;  4) Assicurati che la vaschetta posta sotto il piano di lavoro 
contenga sempre una sufficiente quantità d'acqua;  5) Accertati che la macchina non si surriscaldi 
eccessivamente;  6) Provvedi a mantenere ordinata l'area di lavoro, ed in special modo, adoperati 
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affinché il piano di lavoro sia sempre pulito e sgombro da materiali di scarto;  7) Assicurati di aver 
interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  8) Informa tempestivamente il 
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante 
il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Ricordati di scollegare elettricamente la macchina; pulisci la macchina da 
eventuali residui di materiale curando, in particolare, la pulizia della vaschetta dell'acqua;  2) 
Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato 
nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi 
accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

Legge 1 marzo 1968 n.186; D.M. 20 novembre 1968; Circolare Ministero della Sanità 25 novembre 
1991 n.23; CEI 23-34; CEI 23- 50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) guanti. 
 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi 
materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito 
essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, 
produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il moto di percussione può 
mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate da 
un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a 
bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque  non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo 
di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare 
nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto funzionamento 
dell'interruttore;  3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile;  4) Assicurati del corretto 
fissaggio della punta;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno 
dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in 
tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi. 
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  
2) Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni;  3) Evita assolutamente di 
compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento;  4) 
Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i 
passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi non possano 
inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona 
di lavoro;  6) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che 
possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  
7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
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Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo 
esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 20 novembre 1968; Circolare Ministero della Sanità 25 novembre 1991 n.23; CEI 23-34; CEI 
23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Art. 81. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) 
guanti. 
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COORDINAMENTO PER UTILIZZO  
PARTI COMUNI 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 
 
Nell'eventualità che più imprese e/o lavoratori autonomi utilizzino apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 
mezzi e servizi di protezione collettiva messi a disposizione da terzi (committente, impresa appaltatrice, 
ecc.), sarà fondamentale che ne sia fatta esplicita menzione nel POS. 
Altresì l'impresa e/o lavoratori autonomi, contestualmente con il soggetto che mette a disposizione 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva, dovranno redigere un 
Verbale da consegnare al Coordinatore in fase di Esecuzione (CSE), nel quale risulti che il tutto sia in 
sicurezza o quali interventi siano necessari, oltre alle modalità e tempi dell'utilizzo del bene altrui. 
Nell'eventualità di interventi per la messa in sicurezza dovrà essere esplicitato nel Verbale citato il soggetto 
attuatore ed i tempi richiesti. 
Prima dell'utilizzo di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva messi 
a disposizione da terzi, il Coordinatore in fase di Esecuzione (CSE) dovrà ricevere per iscritto e con congruo 
anticipo i Verbali suindicati con particolare attenzione alla data di inizio e durata dell'utilizzo dei beni altrui, al 
fine di attuare le azioni di coordinamento, l'organizzazione, la cooperazione e reciproca informazione tra le 
diverse maestranze. 
Rimane comunque l'obbligo da parte di qualsiasi impresa e/o lavoratori autonomi, a non utilizzare 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva, che non fossero in 
sicurezza e di comunicarlo per iscritto al CSE e/o al preposto della sicurezza, previamente nominato 
dall'impresa aggiudicataria. 
Il coordinamento tra le attività interferenti sarà realizzato adottando le seguenti procedure di carattere 
generale: 
- Tutte le lavorazioni dovranno essere compartimentate e si dovrà operare in zone diverse in modo che 

non vi siano rischi inopportuni. I rispettivi capocantiere si accorderanno preventivamente riferendosi i 
possibili rischi trasmissibili, in modo da adottare le opportune misure preventive e si organizzeranno le 
zone di intervento. 

- Informare i lavoratori presenti nelle immediate vicinanze dei potenziali rischi trasmessi durante 
l'esecuzione della propria attività affinché possano adottare le adeguate misure di prevenzione. 

- Le attività da realizzarsi nell'ambito della stessa area, da parte di imprese diverse o lavoratori autonomi, 
si svolgeranno in presenza di un preposto individuato dall'impresa appaltatrice; 

- I lavori in luoghi sopraelevati saranno organizzati e coordinati dall'impresa appaltatrice in modo che non 
siano presenti persone nella zona sottostante. Se durante l'esecuzione di lavori in altezza fossero 
presenti persone nella zona sottostante, i lavori saranno immediatamente interrotti; 

- I lavori con produzione di polvere, i lavori di saldatura elettrica, l'esecuzione di operazioni che prevedono 
l'utilizzo di sostanze chimiche non si svolgeranno contemporaneamente ad altre attività; 

- Ogni impresa o lavoratore autonomo, prima di abbandonare anche temporaneamente il luogo di lavoro, 
dovrà provvedere alla messa in sicurezza della propria area operativa. In particolare occorrerà prestare 
particolare attenzione: alla presenza di tutti i parapetti, alla chiusura dei passaggi e dei pozzetti presenti 
al suolo, alla presenza di materiali non sistemati in modo stabile e sicuro. Nel caso in cui alcune 
situazioni non potessero essere sanate, l'impresa esecutrice provvederà a posizionare una idonea 
segnaletica di sicurezza atta ad evidenziare il problema e ne darà immediata informazione al 
responsabile di cantiere ed al coordinatore in fase di esecuzione; 

- Ogni impresa o lavoratore autonomo utilizzerà la propria attrezzatura, i propri presidi sanitari ed i propri 
presidi antincendio; 

- L'utilizzo, anche a titolo gratuito, di attrezzature di proprietà di altre imprese, sarà preventivamente 
concordato tra le imprese stesse mediante compilazione di idoneo modulo. In tale modulo dovrà risultare 
evidente l'oggetto del comodato ed i controlli effettuati per dimostrare che l'attrezzatura al momento 
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della consegna era a norma e tale resterà nell'utilizzo. Il modulo di comodato sarà siglato dai 
responsabili delle imprese interessate.  

- In relazione alle zone di carico e scarico, il Responsabile di Cantiere in fase di riunione con i responsabili 
d'impresa tratteranno gli eventuali utilizzi contemporanei delle aree di carico e scarico al fine di evitare 
rallentamenti o utilizzi non gestibili. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE 
E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
 
Il Coordinatore in Fase di Sicurezza (CSE) provvederà ad attivare le azioni di coordinamento, l'organizzazione 
tra i datori di lavoro per la cooperazione e reciproca informazione, come di seguito descritto: 
- Gestione e coordinamento della sicurezza: Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è parte 

integrante del Contratto d'appalto delle opere in oggetto e la mancata osservanza di quanto previsto nel 
piano e di quanto formulato dal coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva rappresentano violazione 
delle norme contrattuali. 

- Gestione dei Subbappalti: Le imprese devono: -A- dare immediata comunicazione al Coordinatore in 
fase esecutiva dei nominativi delle imprese; -B- le Imprese subbappaltatrici sono equiparate all'impresa 
principale e quindi devono assolvere tutti gli obblighi generali previsti e quelli particolari definiti in questo 
piano e predisporre cronoprogramma dei lavori, dove siano definiti tempi, modi e riferimento dei 
subbappaltatori. Tale programma, completo di note esplicative, deve essere consegnato al Coordinatore 
in fase esecutiva. -C- le Imprese subbappaltatrici in relazione al loro ruolo all'interno dell'opera in 
oggetto devono ottemperare a quanto stabilito dal presente Piano ed in special modo dalle modalità di 
coordinamento definite in questo capitolo. 

- Procedure di coordinamento: le imprese partecipanti principali e subbappaltatrici ed i lavoratori 
autonomi devono: -A- partecipare alle riunioni indette dal Coordinatore in fase di esecuzione; -B- 
assolvere ai compiti di gestione diretta delle procedure di Piano.  Le riunioni di coordinamento sono 
parte integrante del presente Piano e costituiscono fase fondamentale. La convocazione, la gestione e la 
presidenza delle riunioni è compito del Coordinatore in fase esecutiva, che ha facoltà di indire tale 
procedimento ogni qualvolta ne ravvisi la necessità. Indipendentemente dalla facoltà del Coordinatore in 
fase esecutiva di convocare riunioni di coordinamento sono sin d'ora individuate le seguenti riunioni: 

- Prima Riunione di Coordinamento: a tale riunione le Imprese convocate devono presentare 
eventuali proposte di modifica al programma lavori ed alle fasi di sovrapposizione ipotizzate nel Piano. La 
data di convocazione della riunione verrà comunicata dal Coordinatore in fase esecutiva e della 
medesima verrà stilato apposito verbale. 

- Riunione di coordinamento "Ordinaria": La riunione di coordinamento ordinaria andrà ripetuta, a 
discrezione del coordinatore in fase di esecuzione in relazione all'andamento dei lavori, per definire le 
azioni da svolgere in futuro. Le date di convocazione di queste riunione verranno comunicate dal 
Coordinatore in fase esecutiva e delle medesime verrà stilato apposito verbale. 

- Riunione di coordinamento "Straordinaria": Nel caso di situazioni, procedure o elementi particolari, 
quali le interferenze lavorative, il Coordinatore in fase di esecuzione  ha facoltà di indire riunioni 
"Straordinarie". Le date di convocazione di queste riunione verranno comunicate dal Coordinatore in fase 
esecutiva e delle medesime verrà stilato apposito verbale. 

 
AREE 
Le aree e le opere soggette a quanto evidenziato nel seguito sono: 

 zone nelle quali verranno realizzate le opere; 

 aree degli impianti ed infrastrutture di cantiere. 
 
ORARIO DI LAVORO 
Sarà compito dell'Impresa Esecutrice Principale o Capogruppo rendere edotti tutte le Imprese Mandanti ed i 
relativi Subappaltatori / Subfornitori delle modalità con le quali i lavori dovranno essere svolti sia in generale 
che per eventuali disposizioni particolari riguardo l'orario di lavoro. 



 

 
 

– Pag. 72 
 

 
COMUNICAZIONI 
Le informazioni potranno raccogliersi in modo compiuto solo presso il cantiere ove verrà predisposto uno 
spazio apposito da adibire a bacheca. 
Nella suddetta bacheca verranno affisse: 

 la Notifica Preliminare ai sensi del D.Lgs. 81/08; 

 le comunicazioni al personale; 

 le informazioni utili per le emergenze; 

 l'orario di lavoro; 

 le disposizioni relative alle attività di coordinamento con personale eventualmente incaricato dal 
Committente; 

 il riepilogo delle principali misure di prevenzione; 

 la segnaletica principale. 
E' fatto obbligo anche al/ai Capocantiere della Ditta Appaltatrice di consultare quotidianamente detta 
bacheca al fine di prendere conoscenza di eventuali variazioni di programma o misure di sicurezza. 
 
ACCESSI E PERTINENZE ESTERNE ED INTERNE ALLE AREE DI CANTIERE 
Saranno stabilite nel corso della riunione preliminare generale, ed integrate nelle riunioni successive 
periodiche, le modalità di accesso e di transito dei vari mezzi operanti nelle varie aree di cantiere. 
I mezzi dovranno essere caricati adeguatamente in modo da non disperdere dai cassoni materiali vari. 
Gli accessi dal cantiere alle piste, cave e discariche dovranno essere mantenuti in stato di pulizia da fango, 
detriti durante tutta la durata dei cantiere. 
A tutte le imprese, artigiani, fornitori che accederanno al cantiere dovrà essere consegnata una copia della 
procedura di accesso ai cantieri, la quale dovrà essere controfirmata per presa visione e accettazione come 
da Fac-simile. 
 
PROCEDURA DI ACCESSO AI CANTIERI 
1.  Avvisare preliminarmente il Direttore di Cantiere. 
2.  Attenersi scrupolosamente alle direttive impartite dai Capi Cantiere o Assistenti. 
3.  Chiunque dovrà essere facilmente identificabile fornendo generalità e motivazioni della propria presenza 

in cantiere. 
4.  Piste di cantiere: per raggiungere eventuali aree in prossimità di lavorazioni lungo la linea, o aree 

esterne ma attigue agli stessi cantieri utilizzare esclusivamente piste di cantiere da percorrere a velocità 
idonee al fondo stradale e comunque non superiore ai 30 Km/h. 

5.  Ove vi fosse la necessità di avvicinarsi ad aree di lavoro durante l'esecuzione dei lavori stessi, presentarsi 
dal Capo Cantiere o Assistente responsabile per ricevere adeguate indicazioni. 

6.  Non accedere mai al Cantiere sprovvisti di idonei D:P.I. (dotazione minima: scarpe antinfortunistiche, 
indumenti ad alta visibilità, elmetto ed otoprotettori). 

7.  Nelle aree di lavoro usufruire esclusivamente delle vie di transito per i pedoni, ed utilizzare le vie di 
transito destinate ai mezzi a motore se si accede con autoveicoli. Rispettare i limiti di velocità. 

8.  Evitare di sostare sotto i carichi sospesi, o in prossimità del raggio di azione dei mezzi meccanici od altre 
lavorazioni. 

9.  Evitare di sostare a ridosso dei ponteggi ove vi sia il rischio di caduta materiale o attrezzi dall'alto o in 
prossimità di scavi e stoccaggio materiali. 

10. Non esporsi mai a rischi inutili che possano mettere a repentaglio l'incolumità propria o altrui, prima di 
compiere azioni dubbie, sotto l'aspetto della sicurezza, consultare sempre i Capi Cantiere o Assistenti 
presenti in luogo. 

 
SUBAPPALTATORI, SUBFORNITORI 
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L'Impresa Appaltatrice o Capogruppo che fa ricorso a subappaltatori e fornitori dovrà informarli per iscritto 
delle disposizioni dei cantiere riguardanti la circolazione nelle pertinenze interne ed esterne, le peculiarità 
derivanti dall'organizzazione del traffico e le protezioni individuali con le quali deve essere equipaggiato il 
personale. 
 
TRASMISSIONE DI DOCUMENTI E CONSULTAZIONE RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI 
Ai sensi del D.Lgs. 81/08 e succ. mod. ed integrazioni ciascuna Impresa Esecutrice dovrà, prima di accettare 
il piano di Sicurezza e le relative modifiche, consultare il Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza 
fornendogli eventuali chiarimenti in merito al contenuto del documento stesso. Il rappresentante dei lavori 
può formulare osservazioni in merito. 
Ai sensi del. D.Lgs. 81/08 e succ. mod. ed integrazioni l'Impresa Esecutrice o Capogruppo dovrà trasmettere, 
sufficientemente prima dell'inizio dei lavori, copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento, ed i relativi suoi 
aggiornamenti od integrazioni, alle varie Imprese Esecutrici Mandanti o Subappaltatori / Subfornitori o 
Lavoratori autonomi. 
Inoltre, sempre ai sensi del citato articolo, prima dell'inizio dei lavori di competenza ciascuna Impresa 
Esecutrice trasmetterà all'Impresa Esecutrice Capogruppo o Principale copie dei propri piani operativi di 
sicurezza affinché siano da quest'ultima trasmessi al Coordinatore per l'Esecuzione. 
 
RESPONSABILE TECNICO DEL CANTIERE PER LA SICUREZZA 
Il Responsabile Tecnico del cantiere per la sicurezza o il suo sostituto è persona fisica la cui necessità è stata 
evidenziata nel presente Piano di Sicurezza qualora il Datore di lavoro non possa assumere ed attuare in 
proprio le norme di tutela generale previste dal D.Lgs. 81/08 ed i compiti di seguito elencati. Delegato con 
nomina specifica dal Datore di lavoro si assume tutte le funzioni di controllo e di gestione della sicurezza del 
cantiere e di attuazione e di gestione del Piano di Sicurezza. 
Il Responsabile Tecnico del cantiere per la sicurezza nominato dal Datore di lavoro dell'Impresa Esecutrice 
Principale o Capogruppo, dovrà svolgere i compiti a lui assegnati su tutto il personale dell'Impresa (Impresa 
subappaltatrici e lavoratori autonomi compresi), e su tutte le macchine, attrezzature, opere provvisionali e 
quant'altro presente nell'area di cantiere. 
Potrà quindi avvalersi della collaborazione di eventuali soggetti da lui individuati, nell'organico delle singole 
Imprese, ma dell'operato dei quali sarà comunque ritenuto responsabile. 
Pertanto dovrà eseguire i seguenti compiti del buon esito dei quali sarà ritenuto responsabile: 
1. Verificare l'identità e la qualifica delle persone che accedono al cantiere, consentendo l'ingresso alle sole 

persone autorizzate. 
2. Verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il 

coordinamento tra i Rappresentanti della sicurezza e comprovare tale attuazione al Coordinatore per 
l'Esecuzione. 

3. Fornire al Coordinatore in fase di esecuzione documentazione comprovante l'avvenuto versamento dei 
contributi assistenziali. 

4. Assicurare il corretto impiego del personale presente in cantiere in funzione delle specifiche qualifiche e 
delle condizioni fisiologiche e di salute. 

5. Verificare il rispetto del protocollo sanitario per le visite periodiche dei lavoratori addetti a mansioni che 
lo richiedono. 

6. Verificare prima dell'inizio dei lavori e di ogni lavorazione che, in cantiere siano in perfetta efficienza tutti 
i dispositivi, le attrezzature, le protezioni previste in materia di sicurezza a corredo delle macchine delle 
attrezzature e delle opere provvisionali, e che i percorsi e le uscite siano sgombre da materiale e 
facilmente utilizzabili. 

7. In particolare dovrà essere compilata l'apposita scheda contenuta nello Schema di piano Operativo 
allegato al presente documento unitamente a dichiarazione dell'Impresa Esecutrice in merito alla 
rispondenza di macchinari ed attrezzature alle norma vigenti. 

8. Verificare dopo periodi di sospensione dei lavori superiore a 2 gg quanto al punto precedente. 
9. Verificare i turni di riposo degli addetti in relazione al lavoro notturno. 
10. Procedere alla informazione e verificare periodicamente la formazione del personale presente in cantiere 

sulle procedure da tenere in caso di emergenza (piano di emergenza). 
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11. Accertare la presenza in cantiere del personale addetto al primo intervento in emergenza (utilizzo 
estintori, idranti, servizio sanitario) nei casi e con le modalità previste dal Piano di sicurezza. 

12. Redigere il programma lavori settimanali aggiornando costantemente quello generale. 
13. Verificare l'assoluto rispetto delle aree fisse di lavorazione, di deposito e di carico e scarico dei materiali 

come indicato sull'elaborato grafico esplicativo per l'organizzazione del cantiere (Piano di sicurezza). 
14. Verificare lo stato di conservazione e di efficienza delle recinzioni, della cartellonistica e della segnaletica 

luminosa, aggiornando la segnaletica in funzione delle lavorazioni svolte. 
15. Verificare giornalmente l'efficienza dei dispositivi di protezione individuali in dotazione ed il loro corretto 

utilizzo. 
16. Registrare su apposita modulistica di aver effettuato con esito favorevole le verifiche sull'avvenuta 

corretta manutenzione, sulla conformità dei dispositivi di protezione installati sulle macchine, 
attrezzature e opere provvisionali e tutte le verifiche periodiche previste dalle normative di legge e dal 
Piano di sicurezza. 

17. Registrare le verifiche periodiche di efficienza dei DPI (settimanale). 
Qualora emergessero gravi inadempienze e nel corso delle verifiche il Coordinatore individuasse dichiarazioni 
non conformi alla realtà, proporrà al Committente l'immediato allontanamento del Responsabile e 
l'applicazione dei provvedimenti previsti dal D.Lgs. 81/08 e suc. mod. ed integrazioni. 
 
RIUNIONI DI COORDINAMENTO 
A. Note generali 
Durante la fase di esecuzione delle opere saranno organizzate delle riunioni di coordinamento in materia di 
sicurezza e protezione della salute alle quali gli intervenienti convocati devono essere necessariamente 
presenti. 
Tali riunioni - e le relative visite - sono da collocarsi nell'ottica degli adempimenti richiesti dal  D.Lgs. 81/08. 
La prima riunione (e la relativa visita) di ciascuna impresa o fornitore che ha rapporti contrattuali diretti con 
la committente sarà convocata per scritto, mentre le altre saranno programmate nel corso delle riunioni con 
cadenze compatibili con lo svolgimento dei lavori. 
L'Impresa Esecutrice o Capogruppo ha l'obbligo e la responsabilità di convocare i subappaltatori subentranti. 
Le riunioni previste non saranno ulteriormente riconfermate pertanto la programmazione prevista durante le 
riunioni ha valore ufficiale e l'assenza non potrà essere imputata che all'Impresa Esecutrice. 
In caso di disdetta della riunione, gli intervenienti previsti saranno avvertiti con anticipo ragionevole o 
compatibile con l'evento che ha motivato la sospensione della riunione. 
L'impresa che ritenesse di avere motivo di partecipare, anticipatamente rispetto al suo ingresso nel processo 
produttivo, alle riunioni di coordinamento ne farà richiesta al coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione che provvederà a comunicarle la data di riunione. 
 
B. Contenuto 
Durante le riunioni di coordinamento si procederà a: 
- visita d'ispezione nelle aree di lavoro (quando ritenuta necessaria); 
- analisi dello stato di avanzamento lavori e delle attività svolte dopo l'ultima riunione; 
- analisi dei risultato delle azioni di coordinamento con osservazioni; 
- esame dei documenti di cui ai Piani Operativi (anche per reciproca informazione tra le imprese); 
- organizzazione del coordinamento e della cooperazione tra le varie imprese per quanto riguarda le 

attività in programmazione; 
- programma dei lavori e coordinamento delle attività; 
- definizione della forza lavoro necessaria; 
- definizione delle attrezzature e macchinari necessari; 
- organizzazione della circolazione; 
- organizzazione delle operazioni e delle sequenze operative; 
- definizione delle misure di sicurezza da osservare; 
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- raccolta ed esame della documentazione di sicurezza fornita dall'impresa o di suoi subappaltatori, 
subfornitori o lavoratori autonomi; 

- organizzazione delle disposizioni od interferenze nel rispetto della sicurezza di cantiere e della 
circolazione stradale; 

- esame della attività, delle interferenze nonché coordinamento tra le Imprese Esecutrici e altre Ditte 
esterne all'Appalto Principale, ma incaricate direttamente dal Committente dell'esecuzione di opere 
complementari. 

 
C. Visita preliminare 
Prima dell'inizio dei lavori sarà effettuata una visita preliminare con l'Impresa Appaltatrice Principale o 
Capogruppo. 
Questa è realizzata con lo scopo di identificare le possibili interferenze tra i diversi intervenienti che 
cominceranno a lavorare sul cantiere. 
Dopo questa visita le imprese coinvolte in eventuali cambiamenti redigeranno se necessario un adeguamento 
dei documenti previsti nel Piano Operativo (piano di sicurezza o proposta integrativa) per meglio garantire le 
condizioni di sicurezza e lo trasmetteranno al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione secondo le 
modalità previste per l'adeguamento delle corrispondenti parti. 
In caso di piccole variazioni, ininfluenti rispetto alla programmazione di sicurezza precedente, la redazione 
dei verbale di visita sarà sufficiente a ratificare gli accordi presi. 
Al momento dell'inizio lavori è fatto carico a ciascuna impresa di assicurarsi che la situazione sul cantiere 
corrisponda a quella constatata durante l'ispezione comune. 
Nel caso in cui la situazione sia stata modificata si renderà necessario verificare quali emendamenti siano da 
apportare alle disposizioni pattuite. 
 
D. Riunione di coordinamento preliminare generale 
Tale riunione è la prima indetta. 
Dopo l'ispezione comune le imprese intervenienti saranno convocate per una riunione di coordinamento 
preliminare generale che si terrà possibilmente di seguito alla visita, 
Alla prima riunione i datori di lavoro dovranno consegnare evidenza oggettiva di avvenuta consultazione da 
parte dei Rappresentanti dei Lavoratori, se nominati, dei piani di sicurezza di cui al D.Lgs 81/08. 
 
E. Riunione di coordinamento periodica 
Dopo la prima riunione, le imprese saranno convocate con le modalità indicate precedentemente per una 
riunione di coordinamento periodica a cadenza da stabilire, alla quale dovranno 
tassativamente partecipare. 
Durante questa riunione saranno esaminate tra l'altro e fasi di lavoro successive e le condizioni di 
applicazione delle prescrizioni contenute nei piani e le relative procedure. 
Le riunioni periodiche con il Coordinatore per l'Esecuzione che avranno lo scopo, oltre che di supervisionare 
l'andamento del cantiere dal punto di vista della sicurezza, di costituire un momento di riflessione nel quale 
la Direzione di Cantiere possa confrontarsi con il Coordinatore: in caso di dubbi, utilizzo di particolari 
sostanze o attrezzature, cambio significativo di fasi lavorative o sequenze di lavoro.  
In questo modo il Coordinatore potrà fornire i necessari chiarimenti, dettare le disposizioni di sicurezza più 
opportune e raccogliere le informazioni per predisporre eventuali aggiornamenti / integrazioni del Piano della 
Sicurezza. Di ogni riunione di tale tipo verrà tenuto apposito verbale. 
 
F. Riunione di coordinamento urgente 
In caso di motivata urgenza potrà essere indetta con preavviso minimo mediante fax, telegramma o 
telefonata con conferma fax, una riunione di coordinamento urgente sottoposta agli obblighi di 
partecipazione delle altre riunioni. 
 
CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI E SUO AGGIORNAMENTO 
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Un cronoprogramma generale dei lavori, ma di maggior dettaglio rispetto a quello allegato al presente piano, 
verrà in seguito redatto d'intesa dall'Impresa Esecutrice principale o Capogruppo, anche al fine di avere 
sempre aggiornato il reale andamento dei lavori. 
L'Impresa titolare del contratto d'appalto dovrà inoltre presentare preventivamente al Coordinatore per 
l'Esecuzione, ogni settimana, un programma dettagliato dei lavori con valenza quindicinale. 
In tale documento verrà fissata l'attenzione anche sui rischi che l'impresa riceverà dall'esterno (o da altre 
imprese) con i relativi provvedimenti da prendere e quelli che riverserà sull'esterno (o su un'altra impresa) 
nonché sui rischi derivanti dalla presenza di traffico. 
Tali rischi e provvedimenti saranno esaminati e risolti nelle riunioni settimanali già dette. 
In assenza di tali informazioni, il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori potrà fare interrompere tutte le 
attività non preventivamente pianificate costituendo la circostanza motivo di "pericolo grave ed imminente" 
ai sensi ed agli effetti del D. Lgs. 81/08 e succ. mod. ed integrazioni. 
Tutte le attività non previste nel cronoprogramma e non pianificate dovranno essere oggetto di una 
procedura specifica di gestione. 
L'impresa dovrà comunicarle alla Direzione Lavori ed al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, 
consegnando il nuovo programma modificato e le informazioni richieste al punto precedente. 
Per casi di urgenza la consegna dovrà comunque avvenire almeno due giorni lavorativi prima dell'inizio dei 
relativi lavori. 
Per tutte le operazioni non pianificate, l'Impresa Esecutrice Principale o Capogruppo dovrà sottomettere il 
Piano Operativo di Sicurezza relativo a tali lavori. 
In mancanza di ciò il Coordinatore per I'esecuzione dei lavori può interdire tali lavori secondo le procedure 
viste precedentemente. 
Le imprese nella stesura dei programmi di lavoro dovranno tenere conto delle condizioni di presenza 
simultanea o successiva di altre imprese e lavoratori autonomi, nonché del traffico stradale nonché della 
possibilità di lavorazioni notturne. 
In linea generale tutte le interferenze sul sito saranno gestite nell'ambito della cooperazione e collaborazione 
a seguito delle prescrizioni discendenti dal presente piano e dalle decisioni prese di concerto tra gli 
intervenienti durante le riunioni di coordinamento. 
Le imprese che eseguono i lavori devono tenere conto della possibilità di interazione sul luogo con imprese 
che lavorano in altre aree, o tratti e pertanto non dovranno modificare programmi, percorsi, avvicendamento 
di mezzi ed esecuzione di trasporti senza la preventiva comunicazione ed autorizzazione. 
Nel caso in cui non sia possibile evitare sovrapposizioni di lavori per uno slittamento di interventi precedenti, 
l'impresa che è all'origine di questo slittamento, indipendentemente dalla ragione, si farà carico in ogni caso i 
tutte quelle disposizioni necessarie per attuare misure di eliminazione dei rischio risultante, in particolare 
dovrà avvertire con la massima tempestività l'impresa Esecutrice Principale o Capogruppo. Quest'ultima si 
farà carico di avvisare il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione che convocherà una riunione di 
coordinamento urgente. 
 
PIANI OPERATIVI E PROPOSTE INTEGRATIVE O DI MODIFICA DA PARTE DELLE IMPRESE 
Entro trenta giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, in osservanza a quanto 
previsto dalla normativa vigente le imprese che si aggiudicano i lavori redigeranno e consegneranno al 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione: 
- eventuali Proposte Integrative dei Piani di Sicurezza; 
- un Piano Operativo di Sicurezza POS redatto secondo lo schema riportato nel seguito. 
Come precedentemente indicato i documenti suddetti saranno consegnati nei tempi previsti per essere 
illustrati e discussi durante la riunione di coordinamento. 
 
ELEMENTI SALIENTI DEL PIANO OPERATIVO 
 
Il Piano Operativo verrà redatto dall'Impresa Esecutrice, ed eventualmente dalle altre Imprese Mandanti o 
Subappalatatrici/Subfornitrici sotto il coordinamento della prima, ai sensi ed agli effetti del D.Lgs. 81/08 e 
succ. modifiche. 
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Esso contiene le indicazioni dell'Impresa esecutrice relative alla sicurezza di cantiere per quanto attiene alle 
proprie scelte e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Va 
considerato come piano complementare e di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento redatto in fase 
di progettazione. Tale documento può essere costituito da più elaborati ciascuno contrassegnato da un 
codice, relativamente alle varie aree nelle quali si svolgeranno i lavori e del periodo temporale di esecuzione 
degli stessi. 
Tale documento va trasmesso almeno 10 giorni prima dell'inizio dei relativi lavori dall'Impresa Esecutrice al 
Coordinatore per l'Esecuzione per la relativa approvazione. Quest'ultimo, prima del relativo benestare, ne 
verificherà la congruenza con il piano di Sicurezza e Coordinamento e, se del caso, chiederà le necessarie 
modifiche od integrazioni. 
Il Piano Operativo di Sicurezza va inoltre, da parte dell'Impresa Esecutrice, messo a disposizione dei 
rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza almeno 10 giorni prima dell'inizio dei relativi lavori. 
Nel redigere il Piano Operativo che comprenderà sia i piani di installazione delle macchine ed attrezzature, 
che i piani di movimentazione di mezzi ed attrezzature, e che assegna a determinate aree specifiche 
funzioni, l'Impresa Esecutrice dovrà tenere almeno conto: 
- delle indicazioni della Direzione Lavori e dei Vigili Urbani; 
- delle situazioni al contorno come le condizioni di rischio ambientale e indotte da lavorazioni e trasporti 

(es. presenza di linee di servizi, la presenza del traffico stradale e della relative esigenze di continuità, lo 
sviluppo degli scavi in relazione alla viabilità da conservare); 

- dell'avanzamento delle lavorazioni, delle condizioni di movimentazione di materiali, uomini e mezzi, delle 
prescrizioni derivanti da procedure di mobilità stradale, protezione collettiva, gestione emergenze; 

- della viabilità veicolare e pedonale; 
- della eventuale viabilità di accesso di accesso alle varie aree di cantiere; 
- delle piste, degli accessi, chiusure e recinzioni; 
- della segnalazione del cantiere; 
- della viabilità di accesso a opere d'arte o cantieri dislocati per mezzi di approvvigionamento e soccorso; 
- delle modalità di illuminazione delle varie aree di cantiere; 
- della segnaletica di sicurezza; 
- dell'ubicazione dei baraccamenti per il personale; 
- dei depositi di attrezzi e materiale; 
- delle protezioni collettive; 
- dell'ubicazione delle aree di stoccaggio e di scarico; 
- dell'ubicazione degli impianti e dei posti fissi di lavoro a servizio della produzione e dell'accesso ai 

medesimi; 
- dell'ubicazione di depositi per infiammabili e materiali particolari; 
- dell'ubicazione di attrezzature e macchinari; 
- dell'area di azione di attrezzature e macchinari; 
- dell'ubicazione delle aree di stoccaggio dei manufatti prefabbricati e dei tubi; 
- della destinazione ultima dei manufatti prefabbricati (es. solai a predalles) e delle modalità di trasporto 

prevedibili prima e dopo la prelavorazione; 
- dell'ubicazione degli impianti di sollevamento fissi o delle attrezzature di sollevamento mobili; 
- dell'ubicazione delle aree di deposito a termine, di materiale non immediatamente utilizzabile o delle 

aree di deposito; 
- delle discariche; 
- della eventuale presenza di altre ditte incaricate direttamente dalla Committente. 
 
SUBAPPALTATORI, SUBFORNITORI, LAVORATORI AUTONOMI 
 
Per la gestione generale delle problematiche inerenti il subappalto si rimanda al contratto generale d'appalto. 
Con riferimento al coordinamento per la sicurezza saranno successivamente istituite in forza delle relazioni 
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stabilitesi, del numero dei subappaltatori presenti, e dello stato avanzamento lavori delle specifiche 
procedure che prevedono fin da ora i seguenti punti : 
- L'Impresa Appaltatrice o Capogruppo é garante a livello di organizzativo e di coordinamento dell'attività 

di sicurezza, compreso il rispetto degli obblighi documentali e di presenza alle riunioni di coordinamento, 
delle imprese alle quali ha affidato lavori in subappalto/subfornitura e subirà le conseguenze dei 
mancato rispetto delle suddette disposizioni. 

- L'Impresa Appaltatrice o Capogruppo deve trasmettere in fase di offerta il Piano di Sicurezza compresi 
allegati, alle imprese subappaltatrici / subfornitrici con lettera di trasmissione con ricevuta a mano a con 
A.R. 

- Saranno stabiliti in caso di necessità e a giudizio insindacabile dei coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione e della D.L. dei Comitati di Coordinamento per la sicurezza dei Subappaltatori/Subfornitori. 

Le riunioni e gli adempimenti previsti per detti Comitati sono sottoposti alla disciplina delle riunioni e degli 
adempimenti del coordinamento generale. 
La Direzione Lavori e il Coordinatore per la sicurezza durante la fase di esecuzione potranno chiedere 
all'impresa mandataria la sostituzione dell'impresa subappaltatrice inadempiente. 
 
AGGIORNAMENTO DEL PSC E DEI POS 
Il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) ed i Piani Operativi di Sicurezza (POS) sono documenti in 
continua evoluzione ed i loro aggiornamento è effettuato durante tutta la durata dei cantiere dal 
Coordinatore per l'Esecuzione dei lavori per quanto riguarda il PSC e dall'Impresa Esecutrice per quel che 
concerne i POS. 
Gli aggiornamenti saranno in funzione di: 

a) della evoluzione del cantiere 
b) degli eventuali nuovi contratti 
c) di modifiche ai contratti 

Tali aggiornamenti saranno portati a conoscenza di tutti gli interessati ed in particolare: 
- Responsabile dei Lavori 
- Impresa Esecutrice Principale, e tramite essa tutte le Ditte, Imprese, SubFornitori, Subappaltatori, 

Lavoratori Autonomi e relativi Rappresentanti dei Lavoratori ("se le modifiche sono significative"). 
A livello documentale gli aggiornamenti riporteranno la seguente tabella: 
- Data aggiornamento   
- Integrazioni   
- Parte e pagine oggetto di aggiornamenti   
- Firme per accettazione: Committente, Impresa. 
 
VERBALI E PUBBLICITA' 
Al termine delle riunioni e delle visite sarà redatto un verbale nel quale saranno anche indicate le modalità di 
risposta per eventuali quesiti o questioni sorte durante l'incontro. 
Detto rapporto / verbale, firmato dai presenti, sarà trasmesso (anche a mezzo fax o e-mail) a ciascuna 
Impresa a cura dell'Impresa esecutrice Principale o Capogruppo entro le 48 ore successive alla riunione. 
I soggetti chiamati a rispondere (es. responsabile di commessa) sono tenuti alla stretta osservanza dei 
tempi. 
Nel caso in cui, per determinate lavorazioni siano previste eventuali significative modifiche da apportare al 
Piano di sicurezza e Coordinamento o ai Piani Operativi i datori di lavoro provvederanno a consultare 
tempestivamente il proprio Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza in modo che il Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di esecuzione ricevuta evidenza oggettiva di tale consultazione, provveda successivamente 
ad apportare modifiche ai relativi documenti e li trasmetta con le modalità previste nel seguito del presente 
Documento agli interessati. 
A seguito di quanto descritto sopra i datori di lavoro adegueranno, in funzione dell'evoluzione del cantiere, la 
durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi di lavoro e ne daranno comunicazione alla Direzione 
Lavori tenendo conto di quanto previsto e dei fatto che la valutazione complessiva dei tempi del 
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cronoprogramma generale ha tenuto conto delle condizioni di applicazione delle misure di prevenzione e 
coordinamento e delle relative procedure. 
Alle riunioni ed alle visite d'ispezione non sarà in alcun modo ammessa l'assenza anche giustificata delle 
imprese.  
Queste provvederanno quindi a nominare un sostituto idoneo del referente indicato. 
Nel caso in cui una Impresa o Ditta interessata non fosse occasionalmente presente sarà cura dell'Impresa 
Esecutrice Principale o Capogruppo per il tramite del Responsabile Tecnico per la Sicurezza in Cantiere 
trasmettere entro la fine della giornata stessa a mezzo fax il verbale di riunione in oggetto. 
L'Impresa Esecutrice Principale o Capogruppo, subirà, con attribuzione a suo totale carico le conseguenze 
derivanti dalla mancata partecipazione dei propri Subappaltatori o Subfornitori (imputazione di ritardato 
inizio lavori anche di terzi, slittamenti, fermo lavori, con conseguenti contestazioni.), parimenti saranno 
attribuite le medesime responsabilità nel caso che le proprie Ditte Subappaltatrici o Subfornitrici non 
fornissero risposta adeguata alle relazioni ed alle riunioni di cui sopra. 
 
REGISTRO DI COORDINAMENTO 
E' costituito da un usuale documento rilegato del tipo "giornale dei lavori" che raccoglie tutte le attività di 
cantiere con riferimento alla sicurezza nonché gli avvenimenti relativi al coordinamento generale e 
particolare in materia di sicurezza e protezione della salute in cantiere. 
Il Registro è tenuto ed aggiornato dall'Impresa Esecutrice e vidimato dal Coordinatore per l'Esecuzione (e dai 
suoi collaboratori) in occasione delle visite di cantiere o per riportarvi gli estremi dei documenti attinenti la 
sicurezza di cantiere. 
In tale documento saranno registrati giornalmente a cura dell'Impresa Esecutrice Principale, anche a mezzo 
di schede allegate e raccolte in fascicoli separati: 
- l'elenco delle Ditte subappaltatrici / sufornitrici o lavoratori autonomi previsti nell'area di lavoro ed il 

relativo elenco nominativo 
- il numero dei lavoratori di ciascuna Ditta / Impresa operante 
- i Dispositivi di Protezione Collettiva che sono operanti nell'area di lavoro 
- i Dispositivi di protezione Individuale impiegati dai lavoratori 
In tale documento saranno inoltre registrate in ordine cronologico: 
- le date delle visite del Coordinatore per l'Esecuzione o dei suoi collaboratori 
- le note, disposizioni o suggerimenti di quest'ultimo 
- le eventuali controdeduzioni dell'Impresa Esecutrice 
- gli estremi degli Ordini di Servizio per la Sicurezza 
- le date delle Riunioni di Coordinamento 
- le registrazioni degli aggiornamenti, variazioni od integrazioni del Piano di Sicurezza ed i relativi 

contenuti 
- le date di consegna dei POS, le tipologie o partite di lavoro cui si riferiscono, ed i relativi loro 

aggiornamenti. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
COORDINAMENTO DELLE EMERGENZE: 
- Presidi Sanitari: Nell'area di cantiere saranno messe a disposizione le strutture adatte a portare 

soccorso in caso di incidente nel modo più rapido ed adeguato possibile prima dell'arrivo dei soccorsi 
esterni. In relazione alla natura dei rischi del cantiere, alla sua collocazione geografica, al numero 
massimo di addetti impiegati si prevede la messa a disposizione di un pronto soccorso costituito da un 
pacchetto di medicazione. L'ubicazione del locale nel quale è custodito il pacchetto di medicazione è 
segnalato nell'allegata tavola di "Allestimento Cantiere" ed è resa nota ai lavoratori e segnalata con 
appositi cartelli. Il pacchetto di medicazione conterrà quanto previsto dalle norme vigenti (D,Lg, 81/08), 
nonché i presidi medico-farmaceutici più aggiornati con riferimento alle tipologie dei rischi presenti in 
cantiere. Tenere sempre in perfetta efficienza il pacchetto di medicazione, verificandone periodicamente 
il contenuto e la scadenza dei medicinali. 

- Gestione delle Emergenze: Le consegne per l'attivazione dei soccorsi saranno fornite in modo chiaro 
ed i numeri di emergenza affissi in modo visibile in cantiere nel locale uffici e nei locali di servizio. 
Nell'elaborazione dell'impianto di cantiere si è prevista la possibilità di ingresso dei mezzi di soccorso 
esterni all'area di cantiere e valutata l'accessibilità all'area di lavorazione delle squadre di soccorso 
esterno.  

 
Telefoni ed indirizzi utili 

Carabinieri:    tel. 112 

Polizia:    tel. 113 

Pronto Soccorso:    tel. 118 

Commissariato PS    tel.  
Vigili del Fuoco     tel. 115  
Comando Vigili Urbani    tel. 0776.831027 
Azienda ASL Frosinone    tel. 0775.8821 
Ispettorato del Lavoro    tel. 0775.251193 
Gas  2G RETE GAS (segnalazione guasti) tel. 3357412460 (Paolini) 
Elettricità ENEL (segnalazione guasti)  tel. 803.500 
Acquedotto ACEA ATO 5 (segnalazione guasti)  tel. 800.191332 
Protezione civile    tel. 0776.891466 
- Rischio da agente biologico: In caso di allergia, intossicazione, infezioni da agenti biologici è 

necessario condurre l'interessato al più vicino centro di "Pronto Soccorso". 
- Rischio di incendio ed esplosione: In caso di ustioni e bruciature ricorrere immediatamente al più 

vicino "Pronto Soccorso", nell'attesa attuare le misure di primo soccorso. Per tutti i lavoratori deve essere 
realizzato un programma di informazione per l'evacuazione e la lotta antincendio. Qualora se ne riscontri 
la necessità si devono prevedere piani ed esercitazioni di evacuazione. Queste ultime devono includere 
l'attivazione del sistema di emergenza e l'evacuazione di tutte le persone dalla loro area di lavoro 
all'esterno o ad un punto centrale di evacuazione. 

- Rischio elettrico: Nel caso in cui l'infortunato resti in contatto con un conduttore a bassa tensione non 
disattivabile, è necessario che quest'ultimo venga allontanato con un supporto di materiale isolante (es. 
con una tavola di legno ben asciutta), eseguendo un movimento rapido e preciso. Se il suolo è bagnato 
occorre che il soccorritore si isoli anche da terra ad es. mettendo sotto i piedi una tavola di legno 
asciutta. Se non è possibile rimuovere il conduttore è necessario spostare l'infortunato. In questo caso il 



 

 
 

– Pag. 81 
 

soccorritore deve: -A- controllare che il suo corpo (piedi compresi) siano isolati da tera (suolo o parti di 
costruzione o di impalcature o di macchinari bagnati o metallici); -B- isolare bene le mani anche con 
mezzi di fortuna (es. maniche della giacca); -C- prendere l'infortunato per gli abiti evitando il contatto 
con parti umide (es. sotto le ascelle), possibilmente con una mano sola; -D- allontanare l'infortunato con 
una manovra rapida e precisa; -E- dopo aver provveduto ad isolare l'infortunato è indispensabile 
ricorrere d'urgenza al "Pronto Soccorso" più vicino. 

- Rischio da agente chimico: Al verificarsi di situazioni di allergie, intossicazioni ed affezioni 
riconducibili all'utilizzo di agenti chimici quali disarmati, leganti, additivi, ecc., è necessario condurre 
l'interessato al più vicino centro di "Pronto Soccorso". 

- Evacuazione del cantiere in caso di emergenza: Per ogni postazione di lavoro sarà individuata una 
"via di fuga", da mantenere sgombra da ostacoli o impedimenti, che il personale potrà utilizzare per la 
normale circolazione ed in caso di emergenza. 

- Sorveglianza sanitaria: La tipologia del cantiere e le lavorazioni previste rientrano nelle normali 
attività. Non si ravvisano quindi situazioni particolari tali da attivare accertamenti specifici. La 
sorveglianza sanitaria rientra quindi nelle procedure specifiche instaurate dai Medici Competenti 
aziendali. Si rimanda quindi al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

 
SISTEMA GENERALE DI SOCCORSO 
Per il soccorso agli eventuali infortunati si ritiene più rapido il ricorso diretto ai mezzi di pubblico soccorso 
(118) rispetto alla possibilità di munire il cantiere di posti di primo soccorso (infermeria), ciò per le seguenti 
ragioni: 

 Le aree di lavoro sono rapidamente raggiungibili attraverso la viabilità ordinaria. 

 Il trasbordo degli infortunati all'infermeria di cantiere per il primo soccorso richiederebbe la 
presenza continua di ambulanze e conduttori in misura sufficiente a garantire la copertura 
continua del servizio 

 Il personale di infermeria non potrebbe comunque risultare efficace se non per interventi di 
modesta entità che sono però direttamente gestibili dalle Imprese con proprie procedure sulle aree 
di lavoro 

I piani operativi di dettaglio (POS) delle Imprese dovranno descrivere le propria struttura operativa per la 
gestione degli eventi infortunistici, ovvero dovrà essere indicato lo strumento con cui viene attivata la 
richiesta di soccorso (telefono portatile), chi la esegue descrivendo telefonicamente l'evento ai soccorritori, 
come viene trattato il ferito durante l'attesa di soccorso. 
L'assistenza sanitaria da eseguire sull'infortunato o sulla persona colta da malore, sotto forma di manovre e 
di somministrazione di medicamenti è, di norma, compito degli operatori sanitari. 
Se si è chiamati dalla necessità contingente a prestare il proprio soccorso, in caso di infortunio o di malore, 
occorre: 
- evitare nel modo più assoluto di nuocere al paziente, effettuando manovre incongrue; 
- evitare nel modo più assoluto di agire impulsivamente e di sottoporre l'infortunato a movimenti o scosse 

inutili; 
- prestare i primi soccorsi soltanto se si hanno le capacità e le conoscenze necessarie: un'azione affrettata 

e inadeguata può riuscire nociva e provocare un danno irreparabile; 
- eliminare l'azione dell'agente causale dell'infortunio, ponendo particolare attenzione al rischio cui ci si 

espone (corrente elettrica, gas tossici, ecc.); 
- provvedere a slacciare gli indumenti che possano costituire ostacolo alla respirazione; 
- attivare tempestivamente tramite telefono il contatto con la centrale della sede operativa del 118 per 

informarla dell'avvenuto infortunio, fornendo in modo chiaro e sintetico i dati conoscitivi (se è già 
presente il preposto li compito passa a Lui) contenuti nel seguente allegato modello B; 

- provvedere ad avvisare appena possibile il proprio superiore.  
In attesa del Medico: 
- non sottoporre il paziente a movimenti e scosse inutili; 
- non muovere assolutamente i traumatizzati al cranio o alla colonna vertebrale, e i sospetti di frattura; 
- non premere, schiacciare, massaggiare, quando vi è il sospetto di lesioni profonde; 
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- in caso di ustioni raffreddare la zona con getto d'acqua fredda 
- non dare bevande. 
Tutto questo verrà comunque richiesto dall'operatore di Centrale Operativa con il quale non si dovrà mai 
interrompere la comunicazione se non dopo autorizzazione dello stesso operatore. 
 
Le informazioni di cui sopra sono molto importanti al fine di consentire ai soccorritori una pianificazione 
dell'intervento da effettuarsi, consentendo un notevole risparmio di tempo. 
- il preposto, o un suo incaricato, dovrà recarsi tempestivamente, con l'automezzo di servizio, al punto di 

incontro stabilito ed attendere l'arrivo dell'ambulanza per poi accompagnarla sul luogo dell'infortunio 
- il preposto, o un suo incaricato, dovrà avvisare la direzione di cantiere dell'infortunio N.B. in caso di 

intervento dell'elicottero di Pronto Soccorso (decisione che spetta alla centrale operativa in base alla 
gravità dell'infortunio) il preposto dovrà fornire all'Operatore: l'esatto punto dove è avvenuto l'infortunio; 
indicazioni utili per l'atterraggio dell'elicottero (presenza o meno di zone libere), provvederà in oltre ad 
attirare l'attenzione del pilota dell'elicottero segnalando in prossimità il luogo in cui è presente 
l'infortunato o dove l'elicottero può atterrare. 

Nel caso di infortunio da corrente elettrica, se l'infortunato non respira, è indispensabile ed urgente la 
respirazione artificiale. Pertanto, una volta accertato che l'infortunato non sia più in contatto con parti in 
tensione, si deve praticare immediatamente la respirazione artificiale e continuarla fino all'arrivo del Medico. 

 Il Datore di lavoro dovrà indicare a mezzo di cartello, da affiggere nel luogo di custodia del 
presidio sanitario, il numero di emergenza per la chiamata dell'autoambulanza e l'indirizzo del 
Pronto Soccorso più prossimo al Cantiere 

 Da parte del Datore di lavoro dovrà essere approntata, e affissa nel luogo di custodia del presidio 
sanitario, una lista che riporti i nominativi dei lavoratori incaricati dell'attività di Pronto Soccorso, 
che siano stati formati con un adeguato grado di conoscenza sulle norme di pronto soccorso e 
sull'uso dei presidi sanitari (così come stabilito dal DLgs 626/94) 

 La collocazione delle cassette di medicazione deve essere resa nota ai lavoratori e segnalata in 
modo visibile con appositi cartelli 

 In caso di infortunio o di malore di un lavoratore, il Responsabile sul posto di lavoro deve dare 
l'allarme al più vicino posto di soccorso pubblico, individuato nella specifica scheda, e coordinare 
con questo le modalità per raggiungere l'infortunato allo scopo di prestargli i primi soccorsi e, 
all'occorrenza, provvedere al suo ricovero 

 Tutte le macchine operatrici e i mezzi di trasporto (così come le baracche del cantiere), devono 
essere dotate di cassette di medicazione e dell'indicazione dei primi soccorsi da prestare a chi 
dovesse infortunarsi 

 
PRESIDI SANITARI 
Per fronteggiare le eventuali situazioni di emergenza ogni operatore farà riferimento alle procedure definite 
dal piano di sicurezza della propria azienda di appartenenza. 
Nei casi in cui sia necessario il ricovero ospedaliero si consiglia di avvisare subito il 118, comunicando 
- l'ubicazione del cantiere; 
- il nome dell'impresa; 
- il tipo di incidente e i danni visibili alle persone e cose; 
- il numero di persone coinvolte. 
 
SOSTANZE INFIAMMABILI 
Qualora sia necessario lo stoccaggio di materiali facilmente infiammabili l'impresa appaltatrice dovrà 
realizzare un apposito locale rispondente alle norme di prevenzione incendi, con accesso limitato a persone 
specificamente individuate; in tal caso il piano operativo dovrà contenere una relazione sulla tipologia dei 
materiali e del locale stesso. 
 
ESTINTORI 
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L'impresa appaltatrice dovrà predisporre in cantiere un adeguato numero di estintori a polvere chimica della 
capacità non inferiore a 34 A 144 BC (indicativamente uno per ogni locale di cantiere ed uno per ogni area 
operativa); in prossimità degli stessi dovrà essere esposta la segnaletica riportante il pittogramma 
dell'estintore. In ciascun mezzo di trasporto dovrà altresì trovare posto in cabina un piccolo estintore a 
polvere per le piccole emergenza durante gli spostamenti. 
 
Ai lavoratori in cantiere dovrà essere raccomandato che non vengano ingombrati gli spazi antistanti i mezzi 
di estinzione, che gli stessi non vengano cambiati di posto e che il capocantiere venga avvisato di qualsiasi 
utilizzo, anche parziale, di tali dispositivi. 
 
RISCHIO DI INCENDIO NELLE AREE COSTRUTTIVE 
Il D.M. 10 marzo 1998 "Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di 
lavoro" richiede con l'art. 2 che i datori di lavoro valutino il rischio di incendio nei luoghi di lavoro, utilizzando 
i criteri contenuti in allegato I e classificando il livello di rischio attraverso una delle seguenti categorie: 

 Livello di rischio elevato 

 Livello di rischio medio 

 Livello di rischio basso 
 
CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO INCENDIO NEI CANTIERI 
Si determina pertanto in via preliminare il rischio d'incendio basso nelle aree costruttive periferiche e medio 
nell'area ove sono installate le dotazioni logistiche "base". 
 
PUNTO SICURO 
Stante l’estensione del cantiere è difficile prevedere emergenze che richiedano un posto sicuro di ritrovo. 
Tuttavia è stato identificato come luogo sicuro, cioè come luogo in cui un'eventuale emergenza non può 
arrivare, lo spazio antistante le baracche di cantiere. In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a 
voce, tutti i lavoratori si ritroveranno in questo spazio ed il capo cantiere procederà al censimento delle 
persone affinché si possa verificare l'assenza di qualche lavoratore. 
L'eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco viene effettuata esclusivamente dal capo cantiere o da un suo 
delegato che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento 
necessario. 
Gli incaricati alla gestione dell'emergenza provvederanno, se il caso, a prendere gli estintori o gli altri presidi 
necessari e a provare a far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla formazione ricevuta. 
Fino a quando non è stato precisato che l'emergenza è rientrata tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o 
coadiuvare gli addetti all'emergenza nel caso in cui siano gli stessi a chiederlo. 
Ai sensi del D.Lgs. 81/08 ci sarà in cantiere un adeguato numero di persone addette alla gestione 
dell'emergenza che devono aver frequentato apposito corso mentre agli altri lavoratori sarà consegnato uno 
scritto riportante le indicazioni di massima sull'uso degli estintori e delle procedure. Prima dell'inizio dei lavori 
sarà presentato al Direttore tecnico di cantiere, al Coordinatore in fase di esecuzioni o a quant'altri lo 
richiedano, copia dell'attestato di partecipazione a tale corso. 
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RAPPORTO DI VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE  
DEI LAVORATORI AL RISCHIO RUMORE 

(Decreti Legislativi 528/99, D.P.R. 222/2003, Testo Unico sulla Sicurezza D.Lgs. 81/08) 
 
 
RELAZIONE 
Indicazione dei criteri seguiti per la valutazione 
La valutazione del rischio rumore è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche proprie 
dell'attività di costruzioni, sulla scorta di dati derivanti da una serie di rilevazioni condotta dal Comitato 
Paritetico Territoriale per la Prevenzione degli Infortuni, l'Igiene e l'Ambiente di Lavoro di Torino e Provincia 
in numerosi cantieri, uffici, magazzini e officine variamente ubicati a seguito di una specifica ricerca sulla 
valutazione del rumore durante il lavoro sulle attività edili condotta negli anni 1991 - 1993 ed aggiornata 
negli anni 1999 - 2000. 
La ricerca condotta dal CPT, nella quale sono stati presi a riferimento, tra gli altri, i seguenti elementi: 

 Testo Unico sulla Sicurezza D.Lgs. 81/08; 

 Ulteriori regolamentazioni di Legge (es. D.Lgs. 626/94 e norme di buona tecnica, Testo Unico sulla 
Sicurezza D.Lgs. 81/08); 

ha portato alla definizione della mappatura della rumorosità nel settore delle costruzioni attraverso una serie 
di rilevazioni strumentali specifiche in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa; contestualmente 
sono state elaborate le schede di valutazione del rumore per gruppi omogenei, dove sono riportati, per ogni 
gruppo di lavoratori considerato: 

 le attività lavorative 

 i tempi di esposizione 

 le singole rumorosità 

 la fascia di appartenenza del livello di esposizione personale al rumore 

 i dispositivi di protezione individuale 

 la sorveglianza sanitaria (eventuale) 

 le caratteristiche dell'informazione / formazione 

 le principali misure tecniche, organizzative e procedurali. 
 
Identificazione dei gruppi omogenei 
I lavoratori sono stati suddivisi in diversi gruppi omogenei a seconda delle mansioni svolte. Sono stati 
individuati: 

 Responsabile Tecnico di Cantiere (generico); 

 Assistente Tecnico di Cantiere (generico); 

 Capo Squadra (demolizioni parziali, scarico materiali); 

 Capo Squadra (murature); 

 Capo Squadra (pavimenti e rivestimenti); 

 Operatore Mezzi Meccanici (sollevamento e trasporto); 

 Operaio Comune Polivalente; 

 Muratore (generico); 

 Fabbro; 

 Idraulico; 

 Elettricista; 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE 
Rilievi fonometrici 
Condizioni di misura 
I rilievi fonometri sono stati effettuati nelle seguenti condizioni operative: 

 reparto a normale regime di funzionamento; 

 la macchina in esame in condizioni operative di massima emissione sonora. 
Punti e metodi di misura 
I rilievi fonometrici sono stati eseguiti secondo la seguente metodologia: 

 fasi di lavoro che prevedono la presenza continuativa degli addetti: le misure sono state effettuate in 
punti fissi ubicati in corrispondenza della postazione di lavoro occupata dal lavoratore nello svolgimento 
della propria mansione; 

 fasi di lavoro che comportano lo spostamento degli addetti lungo le diverse fonti di rumorosità: le misure 
sono state effettuate seguendo i movimenti dell'operatore e sono state protratte per un tempo sufficiente 
a descrivere la variabilità dei livelli sonori. 

Posizionamento del microfono 

 fasi di lavoro che non richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato 
posizionato in corrispondenza della posizione occupata dalla testa del lavoratore; 

 fasi di lavoro che richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato 
a circa 0,1 mt. di fronte all'orecchio esposto al livello più alto di rumore. 

Tempi di misura 
Per ogni singolo rilievo è stato scelto un tempo di misura congruo al fine di valutare l'esposizione al rumore 
dei lavoratori. 
In particolare si considera soddisfatta la condizione suddetta quando il livello equivalente di pressione sonora 
si stabilizza entro 0,2 dB(A). 
 
Strumentazione utilizzata 
Secondo la normativa per l'effettuazione delle misure devono essere utilizzati strumenti di classe 1 come 
definiti dagli standards IEC 651 e 804 e tale strumentazione deve essere tarata annualmente. 
Per le misurazioni e le analisi dei dati rilevati di cui alla presente relazione (anni 1991 - 1993) sono stati 
utilizzati i seguenti strumenti: 

 analizzatore Real Time Bruel & Kjaer mod. 2143 (analisi in frequenza delle registrazioni su nastro 
magnetico); 

 registratore Marantz CP 230; 

 n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer mod. 2230 matricola 1624440; 

 n. 2 fonometri integratori Bruel & Kjaer mod. 2221 matricola 1644549 e matricola 1644550; 

 n. 3 microfoni omnidirezionali Bruel & Kjaer: 
 mod. 4155 matricola 1643684 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 

(certificato n. 92011M); 
 mod. 4155 matricola 1640487 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 

(certificato n. 92012M); 
 mod. 4155 matricola 1640486 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 

(certificato n. 92015M); 

 n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1234383 calibrato presso il laboratorio I.E.C. 
il 4.3.1992 (certificato n. 92024C). 

 
Per l'aggiornamento delle misure (anni 1999 - 2000) sono stati utilizzati: 
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 n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer modello 2231 matricola 1674527 calibrato presso il laboratorio 
I.E.C. il 6.7.1999 (certificato 99/264/F); 

 n. 1 microfono omnidirezionale Bruel & Kjaer modello 4155 matricola 1675521 calibrato presso il 
laboratorio I.E.C. il 6.7.1999 (certificato 99/264/F); 

 n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1670857 calibrato presso il laboratorio I.E.C. 
il 7.7.1999 (certificato 99/265/C); 

Il funzionamento degli strumenti è stato controllato prima e dopo ogni ciclo di misura con il calibratore Bruel 
& Kjaer tipo 4230 citato in precedenza. 
Poiché la normativa prevede che "tutta la strumentazione deve essere tarata ad intervalli non superiori ad un 
anno da un laboratorio specializzato", la strumentazione utilizzata per l'effettuazione delle misure è stata 
controllata dal laboratorio I.E.C. di taratura autorizzato con il n. 54/E dal SIT - Servizio di Taratura in Italia - 
che ha rilasciato i certificati di taratura sopra riportati. 
 
Calcolo dei livelli di esposizione personale Lep [dB(A)] dei gruppi omogenei definiti 
rapportando i livelli di esposizione medi equivalenti Leq,m [dB(A)], ai tempi di effettiva 
esposizione al rumore 
 
 

GRUPPO OMOGENEO 
SCHEDA DI 

VALUTAZIONE 
RUMORE 

CLASSE DI 
APPARTENENZA 

Responsabile Tecnico di Cantiere (generico) 50 80<Lep<=85 
Assistente Tecnico di Cantiere (generico) 51 85<Lep<=90 
Capo Squadra (demolizioni parziali, scarico materiali) 62 85<Lep<=90 
Capo Squadra (murature) 63 80<Lep<=85 
Capo Squadra (pavimenti e rivestimenti) 66 85<Lep<=90 
Operatore Mezzi Meccanici (sollevamento e trasporto) 76 85<Lep<=90 
Operaio Comune Polivalente 79 85<Lep<=90 
Muratore (generico) 85 85<Lep<=90 
Fabbro 90 85<Lep<=90 
Idraulico 91 Lep<=80 
Elettricista 93 Lep<=80 

 
Allegato: Schede di valutazione rumore 
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  SCHEDA 50 

NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere   

TIPOLOGIA: Ristrutturazioni   

GRUPPO OMOGENEO: Responsabile Tecnico di Cantiere (generico)   
 

ATTIVITA' 

% Esposizione 
Massima 

Settimanale 

% 
Esposizione 

Media 
Cantiere 

Leq 

Attività di ufficio (A301) 30,0 45,0 68,0 

Installazione cantiere (A40) 10,0 1,0 77,0 

Montaggio e smontaggio ponteggi (A41) 5,0 1,0 78,0 

Smantellamento sovrastrutture (A42) 20,0 2,0 86,0 

Demolizioni parziali (A48) 20,0 2,0 88,0 

Movimentazione e scarico materiale (A49) 5,0 1,0 83,0 

Ripristini strutturali (A50) 0,0 10,0 87,0 

Sottomurazioni (A54) 0,0 5,0 86,0 

Murature (A58) 0,0 5,0 82,0 

Impianti (A59) 0,0 7,0 82,0 

Intonaci (A62) 0,0 5,0 81,0 

Pavimenti e rivestimenti (A65) 0,0 3,0 87,0 

Copertura con orditura in legno (A69) 0,0 2,0 89,0 

Finiture (A72) 0,0 4,0 84,0 

Opere esterne (A77) 0,0 2,0 76,0 

Fisiologico e pause tecniche (A315) 10,0 5,0 64,0 

Lep= 84,0 83,0 dB(A) 
 

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE 
Sulla Settimana di Maggior Esposizione: Superiore a 80 fino a 85 dB(A); 
Sull'Attività di Tutto il Cantiere: Superiore a 80 fino a 85 dB(A); 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Protettori Auricolari: Disponibili; 
Protezione dell'Udito: Facoltativa; 
Tipo di Dispositivo: Attenuazione SNR < 25 dB (lanapiuma - consigliata fino a 90 dB(A)) 
 

SORVEGLIANZA SANITARIA (1) 
C Preassuntiva generale attitudinale; 
D Preventiva e 1° visita successiva; 
 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE (1) 
O Distribuzione materiale informativo; 
C Formazione e addestramento uso DPI; 
 

MISURE TECNICHE, ORGANIZZATIVE E PROCEDURALI 
Evitare soste prolungate in corrispondenza delle lavorazioni di maggior rumorosità. 
 (1) C = Consigliata (prevenzione generale); O = Obbligatoria (per disposizione di legge); D = Disposta (dal medico competente, su richiesta del 
lavoratore, dagli organi di vigilanza); 
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  SCHEDA 51 

NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere   

TIPOLOGIA: Ristrutturazioni   

GRUPPO OMOGENEO: Assistente Tecnico di Cantiere (generico)   
 

ATTIVITA' 

% Esposizione 
Massima 

Settimanale 

% 
Esposizione 

Media 
Cantiere 

Leq 

Installazione cantiere (A40) 0,0 2,0 77,0 

Montaggio e smontaggio ponteggi (A41) 0,0 2,0 78,0 

Smantellamento sovrastrutture (A42) 0,0 4,0 86,0 

Demolizioni parziali (A48) 10,0 3,0 88,0 

Movimentazione e scarico materiale (A49) 5,0 2,0 83,0 

Ripristini strutturali (A50) 25,0 18,0 87,0 

Sottomurazioni (A54) 20,0 10,0 86,0 

Murature (A58) 30,0 9,0 82,0 

Impianti (A59) 0,0 13,0 82,0 

Intonaci (A62) 0,0 10,0 81,0 

Pavimenti e rivestimenti (A65) 0,0 7,0 87,0 

Copertura con orditura in legno (A69) 0,0 3,0 89,0 

Finiture (A72) 0,0 8,0 84,0 

Opere esterne (A77) 0,0 4,0 76,0 

Fisiologico e pause tecniche (A315) 10,0 5,0 64,0 

Lep= 86,0 85,0 dB(A) 
 

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE 
Sulla Settimana di Maggior Esposizione: Superiore a 85 fino a 90 dB(A); 
Sull'Attività di Tutto il Cantiere: Superiore a 80 fino a 85 dB(A); 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Protettori Auricolari: Dotazione personale; 
Protezione dell'Udito: Facoltativa; 
Tipo di Dispositivo: Attenuazione SNR < 25 dB (lanapiuma - consigliata fino a 90 dB(A)) 
 

SORVEGLIANZA SANITARIA (1) 
O Preventiva e 1° visita successiva; 

O Periodica biennale; 
 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE (1) 
O Distribuzione materiale informativo; 

O Formazione e addestramento uso DPI; 
 

MISURE TECNICHE, ORGANIZZATIVE E PROCEDURALI 
Evitare soste prolungate in corrispondenza delle lavorazioni di maggior rumorosità. 
 (1) C = Consigliata (prevenzione generale); O = Obbligatoria (per disposizione di legge); D = Disposta (dal medico competente, su richiesta del lavoratore, 
dagli organi di vigilanza); 
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  SCHEDA 62 

NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere   

TIPOLOGIA: Ristrutturazioni   

GRUPPO OMOGENEO: Capo Squadra (demolizioni parziali, scarico materiali)   
 

ATTIVITA' 

% Esposizione 
Massima 

Settimanale 

% 
Esposizione 

Media 
Cantiere 

Leq 

Smantellamento sovrastrutture (A47) 0,0 45,0 86,0 

Demolizioni parziali (A48) 85,0 25,0 88,0 

Movimentazione e scarico materiale (A49) 10,0 25,0 83,0 

Fisiologico e pause tecniche (A315) 5,0 5,0 64,0 

Lep= 88,0 86,0 dB(A) 
 

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE 
Sulla Settimana di Maggior Esposizione: Superiore a 85 fino a 90 dB(A); 
Sull'Attività di Tutto il Cantiere: Superiore a 85 fino a 90 dB(A); 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Protettori Auricolari: Dotazione personale; 
Protezione dell'Udito: Facoltativa; 
Tipo di Dispositivo: Attenuazione SNR < 25 dB (lanapiuma - consigliata fino a 90 dB(A)) 
 

SORVEGLIANZA SANITARIA (1) 
O Preventiva e 1° visita successiva; 
O Periodica biennale; 
 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE (1) 
O Distribuzione materiale informativo; 
O Formazione e addestramento uso DPI; 
 (1) C = Consigliata (prevenzione generale); O = Obbligatoria (per disposizione di legge); D = Disposta (dal medico competente, su richiesta del lavoratore, 
dagli organi di vigilanza); 
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  SCHEDA 63 

NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere   

TIPOLOGIA: Ristrutturazioni   

GRUPPO OMOGENEO: Capo Squadra (murature)   
 

ATTIVITA' 

% Esposizione 
Massima 

Settimanale 

% 
Esposizione 

Media 
Cantiere 

Leq 

Murature (A58) 95,0 95,0 82,0 

Fisiologico e pause tecniche (A315) 5,0 5,0 64,0 

Lep= 82,0 82,0 dB(A) 
 

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE 
Sulla Settimana di Maggior Esposizione: Superiore a 80 fino a 85 dB(A); 
Sull'Attività di Tutto il Cantiere: Superiore a 80 fino a 85 dB(A); 
 

SORVEGLIANZA SANITARIA (1) 
C Preassuntiva generale attitudinale; 
D Preventiva e 1° visita successiva; 
 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE (1) 
O Distribuzione materiale informativo; 
 (1) C = Consigliata (prevenzione generale); O = Obbligatoria (per disposizione di legge); D = Disposta (dal medico competente, su richiesta del lavoratore, 
dagli organi di vigilanza); 
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  SCHEDA 66 

NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere   

TIPOLOGIA: Ristrutturazioni   

GRUPPO OMOGENEO: Capo Squadra (pavimenti e rivestimenti)   
 

ATTIVITA' 

% Esposizione 
Massima 

Settimanale 

% 
Esposizione 

Media 
Cantiere 

Leq 

Pavimenti e rivestimenti (A65) 95,0 95,0 87,0 

Fisiologico e pause tecniche (A315) 5,0 5,0 64,0 

Lep= 87,0 87,0 dB(A) 
 

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE 
Sulla Settimana di Maggior Esposizione: Superiore a 85 fino a 90 dB(A); 
Sull'Attività di Tutto il Cantiere: Superiore a 85 fino a 90 dB(A); 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Protettori Auricolari: Dotazione personale; 
Protezione dell'Udito: Facoltativa; 
Tipo di Dispositivo: Attenuazione SNR < 25 dB (lanapiuma - consigliata fino a 90 dB(A)) 
 

SORVEGLIANZA SANITARIA (1) 
O Preventiva e 1° visita successiva; 
O Periodica biennale; 
 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE (1) 
O Distribuzione materiale informativo; 
O Formazione e addestramento uso DPI; 
 (1) C = Consigliata (prevenzione generale); O = Obbligatoria (per disposizione di legge); D = Disposta (dal medico competente, su richiesta del lavoratore, 
dagli organi di vigilanza); 
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  SCHEDA 76 

NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere   

TIPOLOGIA: Ristrutturazioni   

GRUPPO OMOGENEO: Operatore Mezzi Meccanici (sollevamento e trasporto)   
 

ATTIVITA' 

% Esposizione 
Massima 

Settimanale 

% 
Esposizione 

Media 
Cantiere 

Leq 

Utilizzo dumper (B194) 85,0 40,0 88,0 

Utilizzo carrello elevatore (B178) 0,0 40,0 82,0 

Manutenzione e pause tecniche (A315) 10,0 15,0 64,0 

Fisiologico (A315) 5,0 5,0 64,0 

Lep= 88,0 86,0 dB(A) 
 

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE 
Sulla Settimana di Maggior Esposizione: Superiore a 85 fino a 90 dB(A); 
Sull'Attività di Tutto il Cantiere: Superiore a 85 fino a 90 dB(A); 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Protettori Auricolari: Dotazione personale; 
Protezione dell'Udito: Facoltativa; 
Tipo di Dispositivo: Attenuazione SNR < 25 dB (lanapiuma - consigliata fino a 90 dB(A)) 
 

SORVEGLIANZA SANITARIA (1) 
O Preventiva e 1° visita successiva; 
O Periodica biennale; 
 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE (1) 
O Distribuzione materiale informativo; 
O Formazione e addestramento uso DPI; 
O Formazione specifica uso macchine/attrezzature; 
 

MISURE TECNICHE, ORGANIZZATIVE E PROCEDURALI 
Le cabine delle macchine operatrici devono essere tenute chiuse durante le lavorazioni, per ridurre al minimo l'esposizione 
dell'operatore. 
I carter ed i rivestimenti degli organi motori devono essere tenuti chiusi. 
Non lasciare in funzione i motori durante le soste prolungate di lavorazione. 
Da valutare l'opportunità e la possibilità tecnica di dotare la macchina di cabina (es.: dumper). 
 (1) C = Consigliata (prevenzione generale); O = Obbligatoria (per disposizione di legge); D = Disposta (dal medico competente, su richiesta del lavoratore, 
dagli organi di vigilanza); 
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  SCHEDA 79 

NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere   

TIPOLOGIA: Ristrutturazioni   

GRUPPO OMOGENEO: Operaio Comune Polivalente   
 

ATTIVITA' 

% Esposizione 
Massima 

Settimanale 

% 
Esposizione 

Media 
Cantiere 

Leq 

Installazione cantiere (A40) 20,0 3,0 77,0 

Montaggio e smontaggio ponteggi (A41) 5,0 4,0 78,0 

Rifacimento copertura (A69) 0,0 5,0 89,0 

Demolizioni con martello elettrico (B363) 10,0 1,0 97,0 

Demolizioni manuali (A60) 40,0 4,0 87,0 

Movimentazione e scarico macerie (A49) 15,0 2,0 83,0 

Scavi manuali (A55) 0,0 2,0 83,0 

Posa blocchi laterizio solai (A14) 0,0 3,0 74,0 

Getti in c.a. (A53) 0,0 8,0 88,0 

Sollevamento materiali con montacarichi (B403) 0,0 5,0 84,0 

Costruzione e rifacimento murature (A58) 0,0 18,0 82,0 

Formazione intonaco (A62) 0,0 25,0 81,0 

Pavimenti e rivestimenti (A65) 0,0 10,0 87,0 

Opere esterne (A77) 0,0 5,0 76,0 

Fisiologico e pause tecniche (A315) 10,0 5,0 64,0 

Lep= 89,0 85,0 dB(A) 
 

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE 
Sulla Settimana di Maggior Esposizione: Superiore a 85 fino a 90 dB(A); 
Sull'Attività di Tutto il Cantiere: Superiore a 80 fino a 85 dB(A); 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Protettori Auricolari: Dotazione personale; 
Protezione dell'Udito: Facoltativa; 
Tipo di Dispositivo: Attenuazione SNR > 25 dB (archetti, inserti, cuffie - consigliati fino a 100 dB(A)) 
 

SORVEGLIANZA SANITARIA (1) 
O Preventiva e 1° visita successiva; 
O Periodica biennale; 
 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE (1) 
O Distribuzione materiale informativo; 
O Formazione e addestramento uso DPI; 
O Formazione specifica uso macchine/attrezzature; 
 

MISURE TECNICHE, ORGANIZZATIVE E PROCEDURALI 
Utilizzare i DPI durante le fasi di lavoro con rumorosità > a 90 dBA. 
Durante le fasi di lavoro che eccedono i 90 dBA è necessario evitare la concomitanza con altre lavorazioni nelle immediate vicinanze; 
inoltre è opportuno delimitare e segnalare la zona di lavoro con mezzi appropriati. 
Non superare il tempo dedicato nella settimana alla lavorazione di maggior esposizione adottando, ove del caso, la rotazione fra il 
personale (es.: demolizioni con martello elettrico). 
 (1) C = Consigliata (prevenzione generale); O = Obbligatoria (per disposizione di legge); D = Disposta (dal medico competente, su richiesta del lavoratore, 
dagli organi di vigilanza); 
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  SCHEDA 85 

NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere   

TIPOLOGIA: Ristrutturazioni   

GRUPPO OMOGENEO: Muratore (generico)   
 

ATTIVITA' 

% Esposizione 
Massima 

Settimanale 

% 
Esposizione 

Media 
Cantiere 

Leq 

Costruzioni murature (A58) 0,0 30,0 82,0 

Formazione intonaco tradizionale (A63) 0,0 20,0 75,0 

Posa controtelai, staffe, soglie e copertine (A72) 0,0 30,0 84,0 

Formazione sottofondo, posa pavimenti e battuti (A65) 90,0 15,0 87,0 

Fisiologico e pause tecniche (A315) 10,0 5,0 64,0 

Lep= 87,0 84,0 dB(A) 
 

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE 
Sulla Settimana di Maggior Esposizione: Superiore a 85 fino a 90 dB(A); 
Sull'Attività di Tutto il Cantiere: Superiore a 80 fino a 85 dB(A); 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Protettori Auricolari: Dotazione personale; 
Protezione dell'Udito: Facoltativa; 
Tipo di Dispositivo: Attenuazione SNR < 25 dB (lanapiuma - consigliata fino a 90 dB(A)) 
 

SORVEGLIANZA SANITARIA (1) 
O Preventiva e 1° visita successiva; 
O Periodica biennale; 
 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE (1) 
O Distribuzione materiale informativo; 
O Formazione e addestramento uso DPI; 
 (1) C = Consigliata (prevenzione generale); O = Obbligatoria (per disposizione di legge); D = Disposta (dal medico competente, su richiesta del lavoratore, 
dagli organi di vigilanza); 
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  SCHEDA 90 

NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere   

TIPOLOGIA: Ristrutturazioni   

GRUPPO OMOGENEO: Fabbro   
 

ATTIVITA' 

% Esposizione 
Massima 

Settimanale 

% 
Esposizione 

Media 
Cantiere 

Leq 

Posa ringhiere (generico) (A74) 95,0 95,0 89,0 

Fisiologico e pause tecniche (A315) 5,0 5,0 64,0 

Lep= 89,0 89,0 dB(A) 
 

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE 
Sulla Settimana di Maggior Esposizione: Superiore a 85 fino a 90 dB(A); 
Sull'Attività di Tutto il Cantiere: Superiore a 85 fino a 90 dB(A); 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Protettori Auricolari: Dotazione personale; 
Protezione dell'Udito: Facoltativa; 
Tipo di Dispositivo: Attenuazione SNR < 25 dB (lanapiuma - consigliata fino a 90 dB(A)) 
 

SORVEGLIANZA SANITARIA (1) 
O Preventiva e 1° visita successiva; 
O Periodica biennale; 
 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE (1) 
O Distribuzione materiale informativo; 
O Formazione e addestramento uso DPI; 
O Formazione specifica uso macchine/attrezzature; 
 (1) C = Consigliata (prevenzione generale); O = Obbligatoria (per disposizione di legge); D = Disposta (dal medico competente, su richiesta del lavoratore, 
dagli organi di vigilanza); 
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  SCHEDA 91 

NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere   

TIPOLOGIA: Ristrutturazioni   

GRUPPO OMOGENEO: Idraulico   
 

ATTIVITA' 

% Esposizione 
Massima 

Settimanale 

% 
Esposizione 

Media 
Cantiere 

Leq 

Preparazione e posa tubazioni (A61) 95,0 60,0 80,0 

Posa sanitari (A75) 0,0 35,0 73,0 

Fisiologico e pause tecniche (A315) 5,0 5,0 64,0 

Lep= 80,0 79,0 dB(A) 
 

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE 
Sulla Settimana di Maggior Esposizione: Fino a 80 dB(A); 
Sull'Attività di Tutto il Cantiere: Fino a 80 dB(A); 
 

SORVEGLIANZA SANITARIA (1) 
C Preassuntiva generale attitudinale; 
 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE (1) 
C Distribuzione materiale informativo; 
 (1) C = Consigliata (prevenzione generale); O = Obbligatoria (per disposizione di legge); D = Disposta (dal medico competente, su richiesta del lavoratore, 
dagli organi di vigilanza); 
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  SCHEDA 93 

NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere   

TIPOLOGIA: Ristrutturazioni   

GRUPPO OMOGENEO: Elettricista   
 

ATTIVITA' 

% Esposizione 
Massima 

Settimanale 

% 
Esposizione 

Media 
Cantiere 

Leq 

Movimentazione e posa tubazioni (A61) 90,0 35,0 80,0 

Posa cavi, interruttori e prese (A315) 0,0 60,0 64,0 

Fisiologico e pause tecniche (A315) 10,0 5,0 64,0 

Lep= 80,0 76,0 dB(A) 
 

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE 
Sulla Settimana di Maggior Esposizione: Fino a 80 dB(A); 
Sull'Attività di Tutto il Cantiere: Fino a 80 dB(A); 
 

SORVEGLIANZA SANITARIA (1) 
C Preassuntiva generale attitudinale; 
 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE (1) 
C Distribuzione materiale informativo; 
 (1) C = Consigliata (prevenzione generale); O = Obbligatoria (per disposizione di legge); D = Disposta (dal medico competente, su richiesta del lavoratore, 
dagli organi di vigilanza); 

 
 
MISURE TECNICHE, ORGANIZZATIVE E PROCEDURALI 
I datori di lavoro dovranno ridurre al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso 
tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali 
concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 
I datori di lavoro dovranno privilegiare, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, 
quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore; allo stesso 
principio sono soggette la progettazione, la costruzione e la realizzazione di nuovi impianti, macchine ed 
apparecchiature e le modifiche sostanziali degli stessi. 
Nei luoghi di lavoro che possono comportare, per un lavoratore che vi svolga la propria mansione per l'intera 
giornata lavorativa, un'esposizione quotidiana personale superiore a 90dB(A) oppure un valore della 
pressione acustica istantanea non ponderata superiore a 140 dB (200 Pa) dovrà essere esposta una 
segnaletica appropriata. 
Tali luoghi, inoltre, dovranno essere perimetrati e soggetti ad una limitazione di accesso qualora il rischio di 
esposizione lo giustifichi e tali provvedimenti siano possibili. 
* * * 
In calce ad ogni scheda di gruppo omogeneo sono indicate le misure tecniche, organizzative e procedurali di 
prevenzione adottate dall'impresa in funzione delle caratteristiche dell'attività concretamente svolta. 
 
CONSULTAZIONE E INFORMAZIONE 
I lavoratori e/o il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza dovranno essere consultati in merito alla 
programmazione ed alla effettuazione della valutazione del rumore. 
Il medico competente dovrà essere consultato ed informato relativamente ai procedimenti produttivi ed alle 
caratteristiche del rischio rumore. 
* * * 
Tutti i lavoratori dovranno essere informati su: 

 i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

 le misure adottate in applicazione delle presenti norme; 

 le misure di protezione cui debbono conformarsi; 
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 la funzione dei dispositivi di protezione individuale, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le modalità 
di uso; 

 il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 

 i risultati ed il significato della valutazione del rischio rumore. 
Tutti i lavoratori dovranno essere portati a conoscenza, per quanto di loro competenza, del contenuto del 
presente documento tramite apposita comunicazione scritta personale. 
 
FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO 
Tutti i lavoratori la cui esposizione personale al rumore supera gli 85 dB(A) dovranno essere formati 
sull'impiego corretto dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, in conformità alle istruzioni per l'uso e 
la manutenzione; i DPI di protezione dell'udito dovranno essere, altresì, oggetto di specifico addestramento. 
Tutti i lavoratori che impiegano utensili, macchine, apparecchiature che, utilizzate in modo continuativo, 
producono una esposizione personale pari o superiore a 85 dB(A), dovranno essere formati sull'uso corretto 
delle stesse, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito; tutta la documentazione relativa alla 
rumorosità di dette attrezzature dovrà essere posta a disposizione dei singoli lavoratori interessati. 
 
COORDINAMENTO  
I datori di lavoro, in caso di affidamento dei lavori ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi dovranno 
fornire agli stessi soggetti dettagliate informazioni sul rischio rumore esistente nell'ambiente in cui sono 
destinati ad operare e sulle eventuali disposizioni specifiche (anche aziendali) e le possibili indicazioni 
contenute nel Piani di Sicurezza e di Coordinamento. 
A tal fine può essere utilizzata la scheda cantiere relativamente all'esposizione generica delle fasi lavorative 
dello specifico cantiere. 
 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
I lavoratori la cui esposizione personale al rumore supera 85 dB(A), indipendentemente dall'uso di dispositivi 
di protezione individuale, dovranno essere sottoposti a controllo sanitario. 
Detto controllo comprende: 

 una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei 
criteri riportati nell'allegato VII, per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della 
valutazione dell'idoneità dei lavoratori. 

 visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute 
dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, 
anche della sensibilità acustica individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la 
visita preventiva. 

La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. Gli intervalli non possono essere 
comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione quotidiana personale non supera 90 dB(A) e 
ad un anno nei casi di esposizione quotidiana personale superiore a 90 dB(A). 
Lo stato di salute dei lavoratori esposti a rumore dovrà essere accertato dal medico competente, che 
disporrà, se del caso eventuali esami integrativi. Il medico competente dovrà esprime i giudizi di idoneità 
specifica al lavoro. 
Per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria il medico competente istituisce e aggiorna sotto la 
sua responsabilità, una cartella sanitaria e di rischio da custodire presso il datore di lavoro con salvaguardia 
del segreto professionale. 
Il medico competente fornirà informazioni ai lavoratori sul significato dei controlli sanitari cui sono sottoposti; 
fornisce altresì a richiesta informazioni analoghe ai loro rappresentanti. 
Il medico competente informerà ogni lavoratore interessato dei risultati del controllo sanitario ed in 
particolare di quelli degli esami biologici indicativi dell'esposizione relativi alla sua persona. 
Il medico competente visiterà gli ambienti di lavoro e dovrà partecipare alla programmazione del controllo 
dell'esposizione dei lavoratori, i cui risultati dovranno essergli forniti con tempestività ai fini delle valutazioni 
e dei pareri di competenza. 
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Il controllo sanitario dovrà essere esteso ai lavoratori la cui esposizione quotidiana personale sia compresa 
tra 80 dB(A) e 85 dB(A), qualora i lavoratori interessati ne facciano richiesta e il medico competente ne 
confermi l'opportunità, anche al fine di individuare effetti extrauditivi. 
I datori di lavoro, in conformità al parere del medico competente, dovranno adottare misure preventive e 
protettive per singoli lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere 
la riduzione dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante opportune misure 
organizzative. 
 
REGISTRO DEGLI ESPOSTI 
Tutti i lavoratori con livello di esposizione personale superiore a 90 dB(A) dovranno essere riportati su un 
apposito "registro degli esposti". 
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FASCICOLO INFORMATIVO  
DI PREVENZIONE 

(Testo Unico sulla Sicurezza D.Lgs. 81/08) 
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CAPITOLO I 

Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati. 
 
 

Scheda I 
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 

Il progetto di centralizzazione dell’allestimento di farmaci chemioterapici antiblastici presso la UOC di 
Farmacia del Presidio Ospedaliero di Frosinone nasce dalla necessità di garantire un unico punto di 
allestimento delle terapie chemioterapiche antiblastiche per tutti i pazienti oncologici afferenti alla ASL di 
Frosinone, garantendone la produzione conforme ai requisiti previsti dalla normativa vigente negli aspetti 
farmaceutici, farmacologici, tossicologici, microbiologici, nonché negli aspetti relativi all’esposizione 
professionale, alla vigilanza ed alla gestione del rischio. 
 
In previsione della centralizzazione si rende necessario: 
 

C) FORNITURA DI FARMACI destinati all’allestimento delle terapie in sacche multidose 
pluriprelievo 

al fine di: 
- aumentare la sicurezza degli operatori, riducendo le fasi della manipolazione e 

solubilizzazione del farmaco chemioterapico; 
- ridurre il rischio di inquinamento ambientale, annullando il rischio di rotture accidentali 

con conseguente spargimento di liquidi/polveri; 
- perseguire un risparmio in termini di tempo ed in termini economici per: 

a. recupero tempo operatore per riduzione/eliminazione delle attività di 
sconfezionamento, diluizione, prelievo da singolo flacone; 

b. riduzione degli scarti di lavorazione legati ad utilizzi parziali di fiale monodose utilizzati 
nell’allestimento dei dosaggi personalizzati delle terapie; 

c. riduzione/eliminazione dell’utilizzo di dispositivi medici necessari per la manipolazione 
dei flaconi e dei relativi costi di smaltimento; 

D) SERVIZI ACCESSORI: 
6) realizzazione di un Centro U.F.A.  con annesso Laboratorio di galenica tradizionale sterile e non 

sterile presso il Presidio Ospedaliero di Frosinone per le necessità della ASL di 
Frosinone,comprensivo di impianti, arredi e attrezzature; 

7) svolgimento di formazione su campo e addestramento del personale identificato per 
l’allestimento; 

8) manutenzione ordinaria e straordinaria delle unità di lavorazione per tutta la durata della 
fornitura; 

9) attività di verifica e qualifica degli ambienti nonché la manutenzione delle apparecchiature 
per garantire il mantenimento degli standard previste dalla normativa vigente; 

10) fornitura dell’hardware e del software gestionale in rete per le attività di allestimento in 
capo alla farmacia e per le attività di prescrizione dei cicli di chemioterapici antiblastici in 
capo alle strutture oncologiche e onco-ematologiche dell’ASL di Frosinone. 
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Durata effettiva dei lavori: 
Inizio lavori:   Fine lavori: 
 
Indirizzo del cantiere : P.O. Spaziani Frosinone  
 
Via:  
 
Soggetti interessati: 
Committente: AUSL Frosinone  via Fabi snc 03100 Frosinone 
Responsabile dei Lavori: Dott.ssa Monica Caira 
Progettista architettonico e D.L.:   
Coordinatore per la progettazione: Geom. Diego Tomassi 
Coordinatore per l’esecuzione lavori:  
 
Impresa Appaltatrice: 
Legale rappresentante: 
 

ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 
 
La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177; 
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228; 
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19. 
 
 
Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
 
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze 
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione 
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e 
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 
 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a 
matrice" di seguito esposto. 
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La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 
accadimento: 
 
Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto probabile 
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 
1) Sono noti rari episodi già verificati, 
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 
1) Non sono noti episodi già verificati, 
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 
L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere 
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 
 
Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. [E4] 

Grave 1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. [E3] 

Significativo 1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. [E2] 

Lieve 1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. [E1] 

 
Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del 
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 
 

[R] = [P] x [E] 
 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si 
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 
 

Rischio 
[R] 

Improbabile 
[P1] 

Poco probabile 
[P2] 

Probabile 
[P3] 

Molto probabile 
[P4] 

Danno lieve 
[E1] 

Rischio basso 
[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 
[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 
[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 
[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 
[E2] 

Rischio basso 
[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 
[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 
[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 
[P4]X[E2]=8 

Danno grave 
[E3] 

Rischio moderato 
[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 
[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 
[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 
[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 
[E4] 

Rischio moderato 
[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 
[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 
[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 
[P4]X[E4]=16 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -  
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Zone di stoccaggio materiali  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI -  

LF Rimozioni  

LF 

 GESTA SPA  Rimozione di impianti elettrici (fase)  
 (max. presenti 2.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [227.51 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [34.75 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.71 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [6.08 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [32.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [64.00 ore]  
    

LV  Addetto alla rimozione di impianti elettrici  (Max. ore 17.80)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 17.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rimozione di manufatti e lastre di piombo (fase)  
 GESTA SPA    (max. presenti 2.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [243.51 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [34.75 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.71 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [6.08 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [32.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [64.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto alla rimozione di manufatti e lastre di piombo.  (Max. ore 17.80)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
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RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 17.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Impianti elettrici e fonia  

LF 

 Esecuzione di tracce eseguite a mano (fase)  
 GESTA SPA    (max. presenti 0.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.67)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [13.33 ore]  
    

LV  Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano  (Max. ore 2.67)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Realizzazione di impianto elettrico interno (fase)  
 GESTA SPA  (max. presenti 0.60 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.80)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [62.40 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.58 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [0.72 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno  (Max. ore 4.80)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
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RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di impianto di chiamata interna (fase)  
 GESTA SPA  (max. presenti 0.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.67)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [34.67 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.32 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [0.40 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e rete dati  (Max. ore 2.67)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] E2 * P3 = 6 

LF Impianti Gas Medicali  

LF 

 Realizzazione della rete di distribuzione di impianto dei gas medicali (fase)  
 GESTA SPA O SUB APPALTO  (max. presenti 0.71 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.65)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [101.65 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.68 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [0.85 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [5.65 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto dei gas medicali  (Max. ore 5.65)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

RM  
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] E2 * P3 = 6 

LF Ricostruzioni e finiture - Interno  

LF 

 Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso (fase)  
  GESTA SPA  (max. presenti 0.57 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.57)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [59.43 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [9.14 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [4.34 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [9.14 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [18.29 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso  (Max. ore 4.57)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso (fase)  
 GESTA SPA  (max. presenti 0.40 uomini al giorno, per max. ore complessive 3.20)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [41.60 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [6.40 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [3.04 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [6.40 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [12.80 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso  (Max. ore 3.20)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

LF 

 Ripresa di intonaci interni (fase)  
 GESTA SPA  (max. presenti 0.43 uomini al giorno, per max. ore complessive 3.43)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [44.57 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [6.86 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [3.26 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [6.86 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [13.71 ore]  
    

LV  Addetto alla ripresa di intonaci interni  (Max. ore 3.43)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

LF 

 Posa di rivestimenti interni (fase)  
 GESTA SPA  (max. presenti 0.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.65)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [34.45 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di rivestimenti interni  (Max. ore 2.65)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
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RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

LF 

 Tinteggiatura di superfici interne (fase)  
 GESTA SPA  .  (max. presenti 0.22 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.78)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [24.89 ore]  
    

LV  Addetto alla tinteggiatura di superfici interne  (Max. ore 1.78)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

LF 

 Montaggio di porte interne (fase)  
 GESTA SPA  O SUB APPALTO  (max. presenti 1.99 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.90)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [79.50 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [31.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [15.10 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [31.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [63.60 ore]  
    

LV  Addetto al montaggio di porte interne  (Max. ore 15.90)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] E1 * P1 = 1 

   

 
 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio 
chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio 
M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio 
biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio 
amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo 
severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; 
[CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta 
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Cronoprogramma lavori 
 
 
Da definire in base al progetto esecutivo. 
 

Stima dei Costi della Sicurezza 
(allegato XV e art. 100 D.Lgs 9 aprle 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs 3 agosto 2009, n. 106) 

 
 

Gli importi per la sicurezza vengono stimati ad euro 50.000,00 
 
 

Conclusione Generali 
 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte 
integrante del Piano stesso: 
 
- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi), da compilare ad inizio 
lavori. 
 
           
         Firma il CSE 
             Geom. Diego Tomassi 


